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PARTE UPPICIALE

Onoranze alla memoria di Umberto I- Leggi e decreti: R. de-
creto che scioglie l'Amministrazione della Congregazione di ca-
rità di Biscari - Decreto Ministeriale per l'irnportazione nel
Regno di carni suine salate, affumicate ecc. provenienti dalla
Gran Bretagna - Ministero degli Affari Eateri: Elenco degli
Italiani morti in Buenos Ayres durante il mese di luglio- Mi-
nistero di Grazia e Giustizia e dei Oulti : Commissione per
la Statistica giudiziaria e notarile - Disposizioni fatte nel perso-
n<de dipendente -Ministero 'Agricoltura, Industria e Com-

mercio - Direzione Generale dell'Agricoltura: Divieto d'esporta-
zione - Ministero del Tesoro - Direzione Generale del De-

bito Pubblico: Rettigche d'intestazione - Direzione Generale del
Tesoro: Presso del cambio pei certigeati di pagamento dei

dari doganali d'importazione - Ministero d'Agricoltura, In-
dustria e commercio - Divisione Industria e Commercio : Me

dia dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse del

Regno.

PARTE NON UFFICIALE

Diario Estero -- Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia Ste-
fani - Bollettino meteorico - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE

Onoranzo alla memoria di Umberto I

Funerali.

Caraglio (Comune) - Canoeio (Id.) - Anticoli di Campagna (Id.).
Commemorazioni civili.

Lecco (Circolo Camillo Cavour), con intervento delle Autarità
civili e militari, dei deputati del Collegio, onorevoli Gavazzi e
Prinetti, e di numeroso pubblico -- Cremona (Comune), nel localo
della Scuola elementare femminile, presenti le Autorità cittadino
e numeroso pubblico; oratore l'on. Ettore Sacchi, deputato al Par-
laniento - Muro Lucano (Id.), alla presenza della cittadinanza,
inaugurandosi una lapide ; oratore il Prosindaco, G. Petraccono

Caraglio (Comune): Elargiziono ai cronici del Comune - Gro-

pello Cairoli (ld.): Denominare Umberto I la via maestra del-

l'abitato -- San Mauro di Romagna (Id.): Erogare L. 1000 a fa-

vore della locale Congregazione di carità; denominare Umberto I

una delle vie principali.

LEGGI E DEC ELETI

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e pei• volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il rapporto col quale il Prefetto di Siracusa
ha proposto lo scioglimento dell'Amministrazione della
Congregazione di Carità di Biscari, per gravi irrego-
larità amministrative;
Visto il voto della Giunta provinciale amininistra-

tiva di Siracusa;
Vista la legge 17 luglio 1890, n. 6972, o il relativo

Regolamento;
Udito il parero del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Miuistro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interilo, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Congregazione di Carità di
Biscari ð disciolta e la temporanea gestione di essa

ð afBdata ad un commissario da nominarsi dal Prefetto
della provincia.
Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Capodimonte (Napoli), addi 13 settembre 1900.

VITTORIO EMANUELE.
SARAcco,
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IL MINISTRO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Vista la legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3a), per la tu-
toia dell'igiene e della sanita pubblica;
Visto il Regolamento par la sanità marittima, approvato con

R. decreto 29 settembre 1895, .n. 636;
Visto il decreto Ministeriale 31 marzo 1898, che regola la im-

portazione nel Regno di animali, avanzi e prodotti di animali;
Attesochè da informazioni umeiali risulta che la trichinosi

non esiste attualmente nella Gran Bretagna;
Sulla proposta del Direttore Generale dell'Agricoltura;

Decreta:

Art. 1.
A parziale modificazione dell'articolo 3 del decreto Ministeriale

LI marzo 1808, à pormossa la importazione, nel Regno, delle
earni suine salate, affumieate od in altro modo preparate per la

conservazione, provenienti dalla Gran Bretagna, purch6 sieno ac-

compagnate da certificati sanitari delle Autorità dei luoghi di ori-
gme.

Art. 2.

I signori Prefetti delle provincie marittime, le Capitanerie e

gli Uffici di porto, nonchè gli Uffici doganali, sono inearicati del-
l'esecuzione del presente decreto, che entra in vigore daoggi.

Roma, addl 18 settembre 1900.
Il Ministro

CARCANO.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO degli Italiani decedieti in Bteenos Ayres dieran-
te il mese di luglio i,9ta0.

Valente Adele, d'anni 64, moi'ta il 1°.
Durse o Dasso Giuseppe, d'anni 36, morto il 1°.
Maselli Giuseppe, d'anni 67, morto il 1°.
Fallisa Pietro (o Fallico), d'anni 37, morto il 1".
Negressi Bianco, d'anni 3 112, morto il 16.

Reano Francesco, d'anni 38, morto il 1*.

Riagioni Ermenegildo, d'anni 65, morto il 2.
Salferini Sebastiano, d'anni 81, morto il 2.
Simonet1.i Maria, d'anni 54, morta il 2
Batassare Luigi, d'anni 33, morto il 2.
Apolonio Giulio, d'anni 23, morto il 2.
Rasso Giovanni, d'anni 66, morto il 2.
Roero Giuseppe, d'anni 42, morto il 2.
Albamonte L. Caterina, d'anni 13, morta il 2.
Barberis Luigi, d'anni 55, morto il 2.
Leopardo Anna Maria, in Giordano, d'anni 72, morta il 2.
Grudo Pietro, d'anni 78, morto il 2.
3 couardi Anna G., d'anni 80, morta il 3.

1 ongoni Carlo, d'anni 50, morto il 3.
Yasella Felice, d'anni 65, morto il 3.
Pastore B. Maria, d'anni 39, morta il 3.
Lonegro Franceseo, d'anni 38, morto 11 3.

Osllipos Fortunato, d'anni 27, morto il 3.
Panzoli Giovanni, d'anni 60, mort > il 3.

7anardo Pietro, d'anni 19, morto il 3.
Bian shi Marco, d'anni 30, morto il 3,
Roberto J. Carmen, d'anni 65, morta il 3.

Upl Vecchio Giovanni, d'anni 1, morto il 3.
Lovito Franceseo, d'anni 66, morto il 4.
Aliverti Ernesto, d'anni 50, morto il 4.
Granturco Angelo, d'anni 46, morto il 4.
Pleinati Cesare, d'anni 44, morto il 4.

Profumo Franceseo, d'anni 66, morto il 4.
Di Tullio Carlo, d'anni 1 112, morto il 4.
Baldoni Edmondo, d'anni 1 e 4 mesi, morto il 4.

Stognaro Angela, in Stognaro, d'anni 56, morta il 4.

Tito Francesco, d'anni 43, morto il 4.

Corda S. Emilio, d'anni 66, morto il 4,
Quintiori L. Angela, d'anni 57, morta il 5.
Polero N. Carmen, d'anni 68, morta il 5.
Pellizzolli Franceseo, d'anni 39, morto il 5.
Bembenga Federico, d'anni 62, morto il 5.
Rubelo Antonio, d'anni 83, morto il 5.

Basso Francesco, d'anni 62, morto il 5.
Grecco Carmelo, d'anni 37, morto il 5.

Rerghia-Armeri Maria L., de' Baldi, d'anni 32, morta il 5.
Tomossi Valentino, d'anni 32, morto il 5.
Copolino Biagio, d'anni 35, morto il 5.
Storano Pietro, d'anni 68, morto il 6.
Sozzani Giuseppe, d'anni 56, morto il 0.
Trucco Bartolomeo, d'anni 52, morto il 6.
Daseanio Antonio, d'anni 36, morto 11 6.

La Rosa Giacomo, d'anni 43 morto il 6.

Capelli Rosalia, in Menta, d'anni 49, morta il 6.
Di Ameo Maria A, in Varrone, d'anni 78, morta il 6.
Risso Giovanni, d'anni 41, motto il 6.
Fiamberti Teresa, d'anni 19, morta il 7.
Lambre Domenico, d'anni 56, morto il 7.
Desio Alessandro, d'anni 80, morto il 7.
Mingorance Rachelo R., d'anni 29. morta il 7.

Mingorance N., morto il 7.
Pietrocola Giuseppe, d'anni 3, morto il 1.
Chiesa D. Virginia, d'anni 52, morta il 7.
Ciavaglia Pasquale, d'anni 43, morto l'8.
Mazzetti M. Francesea, d'anni 69, morta l'8.

Gardella Giulio, d'anni 72, morto l'8.

Ambrigatto Antonio (o Ambigatto), d'anni 3?, morto l'8.
Damelli Giuseppe L., d'anni 62, morto l'A,

Iannetti C. Maria, d'anni 46, morta il 9.
Rossano Giuseppe, d'anni 70, morto il 9.
Di Prolio Alfonso, d'anni 27, morto il 9.
Di Stefano Antonio, d'anni 10, morto il 9.
Curcio Luigi, d'anni 42, morto il 9.
Bani F. Tosca, d'anni 48, morta íl 9.
Viscardi Arsanio, d'anni 66, morto il 9.
Melchiorre Maria, d'anni 18, morta il 10.
Armentano Domenico, d'anni 33, morto il 10

Ungaro Giovanni, d'anni 33, morto il 10.
Ricci Nicola, d'anni 28, morto il 10.

Malagrino Schiavonia, d'anni 1 112, morta il lu.

Pasqual Emilio, d'anni 1 112, morto il 10.

Dadanso D. Carmen, d'anni 74, morta il 10.

Vecchico Michole, d'anni 28, morto il 10
Galli Antonio, d'anni 62, morto il [0.
Targon Policarpo, d'anni 70, morto l'lL
Caracciolo Giuseppe, d'anni 50, morto l'îl.
Lavagnino Maria, d'anni 8, morta l'11.

Pirovano Pompeo, d'anni 53, morto P11.
Matanzi Vincenzo, d'anni 34, morto l'11,
Branda Maria, in Capdepont, d'anni 58, morta il 12.
Lupano Giovanni, d'anni 51, morto il 12.
Faeio Vincenzo (o Fazio), d'anni 85, morto il 12.
Vitaliano Filomena, in Prola, d'anni 36, morta il 12.
Ditori R. Cristina, d'anni 27, morta il 13.
Peirano David, d'anni 40, morto il 13.
Seano Battista, d'anni 65, morto il 13.

Bono Francesco, d'anni 69, morto il 13.
Filandino O. Maria, d'anni 37, morta il 13.
GraŒgni Rosa T., d'auni 85, morta il 14.
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Di Tata Miehele, d'anni 66, morto il 14. Cerretti Bernardo, d'anni 57, morto il 25.
Cerizola Dom. Paolo, d'anni 60, morto il 14. Leonini Angelo, d'anni 52, morto il 25.
Lavazzelli Francesco, d'anni 43, morto il 14. Gagliotti Vincenzo, d'anni 26, morto il 25.
Marinelli Vincenzo, d'anni 63, morto il 15. Lanzeloti Giovanni, d'anni 30, morto il 25.
Muratori Lorenzo, d'anni 40, morto il 15. Lodolo Valentino, d'anni 40, morto il 26.
Vita Francesco, d'anni 53, morto il 15. Dotti Domenico, d'anni 49, morto il 26.
Ubonillo Marcellino, d'anni 40, morto il 15. Chiossone Giorgio, d'anni 72, morto il 26.
Bartoli Alessandro, d'anni 58, morto il 15. Lorenzetti N., morto il 26.
Pinto Teresa, d'anni 1, morta il 15. Viale Teresa, in Benvenati, d'anni 54, morta il 26.
Faguglia Francesco, d'anni 18, morto il 15. Faverio Pietro, d'anni 60, morto il 16.
Botto Severino, d'anni 54, morto il 16. Cirigliano Maria A. L, d'anni 77, morta il 26.
Cavallero Giuseppe, d'anni 28, morto il 16. Repetto F. Teresa, d'anni 52, morta il 27.
Manteo M. Adelaide, d'anni 63, morta il 16. Zanoya Vitale, d'anni 42, morto il 27.
Gazzo Eugenia, d'anni 22, morta il 16. Gallo Biagio, d'anni 24, morto il 27.
Riccio Gennaro, d'anni 53, morto il 16. Giuliani Natalio, d'anni 52, morto il 27.
Minucci Carmen Clemente, d'anni 23, morto il 16. Ortini A. Michele, d'anni 54, morto il 27.
Bolivini Giuseppe, d'anni 25, morto il 16. Arena Carlo, d'anni 72, morto il 27.
Altavista Cataldo, d'anni 21, morto il 16. Guadagno Pietro, di mesi 18, morto il 27.
Lisoiti Pasquale, d'anni 32, morto il 16. Stuchi Ilario, d'anni 26, morto il 27.
Castelli Maria, in Colombo, d'anni 63, morta il 17, Guati M. Rosa, d'anni 24, morta il 27.
Navone Maria, in Torselli, d'anni 67, morta il 17. Capra Maria, d'anni 13, morta il 27.
Fabbretti B. Giacinta, d'anni 41, morta il 18. Marnero Agostino, d'anni 22, morto il 27.
Banlea Giuseppe, d'anni 29, morto il 18. Cugnola R. Adele (o Gugnola), d'anni 24, morta il 28.
Boeri Antonio, d'anni 50, morto il 18. Barbato Michele (o Barbanto), di mesi 11, morto il 28.
Domingo Maria, d'anni 35, morta il 18. Nobile-Reale Maria, d'anni 37, morta il 28.
Ratto Rodolfo Ambrogio, d'anni 26, morto il 18. Battuone Laura, d'anni 24, morta il 28.
Domondo Teresa, in Schiavone, d'anni 23, morta il 18. Leorpino Giovanni, d'anni 50, morto il 28.
La Provitera Angelo, d'anni 28, morto il 18. Baccino Giovanni, d'anni 67, morto il 28.
D'Angelo Antonio, d'anni 50, morto il (9. Pertino Bernardo, d'anni 66, morto il 28.
Lambricetti Maria, d'anni 87, morta il 19. Regnesa Andrea, d'anni 77, morto il 28.
Doriscio Raff'aole, d'anni 48, morto il 19. Senonisivo Giov. (o Seonisivo), d'anni 50, morto il 20-
Marzillo Francesco, d'anni 62, morto il 19. Rocchetta B. Maria, d'anni 78, mots il 39.
Sile Teresa, d'anni 41, morta il 19. l'agani Paolo, d'anni 36, morto il 29.
Mazzi Luigi, d'anni 87, morto il 19. Migliocca Daniele, d'anni 63, morto il 29.
Marchini Luigi, d'anni 44, morto il 10. Maniglia Geronimo, d'anni 58, morto il 30.
Nucci Orazio, d'anni 36, morto il 19. Grino M. Maddalena, d'anni 56, morta il 3).
Arzeno Maddalena, in Camoriano, d'anni 17, morta il 19. Ciuffe Antonio, d'anni 45, morto il 30.
Ferrari T. Stella, d'anni 48, morta il 20. Bianchi Giuseppe,'d'anni 70, morto il 30.
Denatale Teress, d'anni 21, morta il 20. Fortunato Costanzio, d'anni 66, morto il 30.
Lazzaro Maria, in Picardo, d'anni 53, morta il 21. Denegre Maria, in Laniel, d'anni 73, morta il 30.
Gazano Luigi, d'anni 72, morto il 21. Rossi Giacinto, d'anni 61, morto il 30.
Santoro Pietro, d'anni 22, morto il 21. Carrion Pietro, d'anni 26, morto il 30.

Bianco Rosa, in Picardo, d'anni 53, morta il 21. Di Persia Antonio, d'aani 75, morto il 30.
Garuza Carlo, d'anni 63, morto il 21. Ciapparelli Luigi, d'anui 42, morto il 3l.
Rugeri T. Angelo, d'anni 44, morto il 21. Cuzoni Gino, d'anni 9, morto il 31.
Bloiso Antonio, d'anni 44, morto il 21. Bismara Cesare, d'anni 31, morto il 31.
Bottazzi Pietro, d'anni 8, morto il 21: Franco Luigi, d'anni 70, morto il 31.

Pagani Ambrogio, d'anni 63, morto il 2[.
Beggiato Giuseppe, d'anni 22, morto il 22. MINISTERO
Montadoro Serafina, d'anni 68, morta il 22.

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTIPicciano C. Maria, d'anni 37, morta il 22.
Galvano F. Pia, d'anni 31, morta il 23.
Perazzo P. Maria (vedova), d'anni 83, morta il 23.
Satranio Giovanni, d'anni 49, morto il 23. COMMISSIONE
Pacilia Michele, d'anni 31, morto il 23. per la Statistica giudiziaria e notarile

Manito Giuseppe, d'anni 63, morto il 23.
Bertani Ang. Ant., d'anni 5, morto il 23. La Commissione per la Statistica giudiziaria e notarile fu con-

Scorsa Francesco, d'anni 51, morto il 23. vocata il 19 luglio n. s, e chiuse le sue sednte il 24 dello stesso

Farioli Luisa, in Pagani, d'anni 60, morta il 24. mese.

Ambrosini Ignazio, d'anni 45, morto il 24. Il programma della sessione fu il seguente :

Tanzi Domenico, d'anni 48, morto il 24. 1* Comunicazioni del Comitato (Azzolini).
Simonetti Lorenzo, d'anni 41, morto il 24. 2° Discorsi dei pro6uratori generali presso le Corti d'appello.
Pellegrini Mauro, d'anni 6, morto il 24. intorno all'amministrazione della giustizia civile nel 1899
Di Leo M. Rosa, d'anni 30, morta il 24. (Righi).
Spontoni Vincenzo, d'anni 12, morto il 24, 3° Discorsi dei procuratori generali presso leCorti d'appello
Cassina Ignazio, d'anni 63, morto il 24, intorno all'amministrazione della giustizia penale ne

Giacchino Bernardo, d'anni 55, morto il 2õ. 1899 (LuccAini).
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4° Sulla metodologia nella Statistica giudiziaria civile e com-
merciale (Giantarco).

5° Sui giudizi di graduazione nel 1899 (Penserini).
6° Sul servizio della Statistica penale e sul casellario giu-

diziale nel 1898 e 1899 (Pellecchi).
7 Sulla condizione degli stabilimenti penali in relazione al

numero dei condannato e sulla eficacia della pena nei

riguardi fleici e morali dei detenuti (Caneedili).
8° Sull'esercizio della patria potestà, sulle istituzioni pu-

pillari, e sui minorenni traviati e delinquenti (Brusa).
Come di consueto, si pubblicano le deliberazioni della Commis-

sione, che S. E. il Ministro si 6 riservato di prendere in esame

per i provvedimenti che potra ravvisare opportuni.
I. La.Commissione delibera di richiamare l'attenzione del

Ministro Guardasigilli sopra il fatto avvertito da alcuni

procuratori generali pel quale ciitadini italiani, pur
rimanendo tali, trovano il mezzo di divorziare anche in
Italia.

II. La -Commissione fa voti perchè siano ripresi gli studt
sulla possibilità di dare forza probatoria, ai riguardi
della notifica di un atto giudiziario, alla presentazione
dell'atto a un pubblico ufficiale.

III. La Commissione delibera che sia nominata una Sotto-

commissione con l'incarico di proporre uno studio sche-
matico sulle condizioni deillinorenni in Italia, nei rap-
porti della famiglia, della educazione, dell'ordine pubblico
e della delinquenza, coordinando e completando gli studi
e le ricerche già fatte in argomento.

IV. La Commissione, plaudendo all'iniziativa ripresa dall'on.
Gianturco per dare nuovo e più efficace assetto alla sta-
tistica civile, delibera di nominare una Sottocommissione
coll'incarico di raccogliere tutti gli elementi e prece-
denti in Italia e all'estero in applicazione dei registri o
della scheda, in base all'unità della sentenza, per rife-
rirne in una prossima sessione.

V. La Commissione delibera di:
« 1. Richiamare l'attenzione di S. E. il Ministro:
« a) sul dubbio che le note di collocazione debbano dai

« cancellieri essere spedite soltanto a richiesta di parte, ovvero
« anche di ufficio non appena sia divonata esacutiva la liquida-
e zione depos tata in cancelleria fatta d' accordo delle parti o

« con perizia ;
« b) sul ritardo d. nunciato dai presidenti dei Tribunali

e di Isarnia, Matera e Melfi di trascrizioni e correlative iscri-
« zioni di ipoteca legale par fatto e responsabilità degli uffici
e ipotecari;

« c) sulle differenze notate fra gli stati nominativi e
• quelli numerici, e sulla evidente deficienza di revisione nel

et iassumere gli stati numerici per distretti di Corti d'appello ;
4 d) sui varî e diversi usi forensi rilevati dai rapporti

e dell'Autoritã giudiziaria, specialmente in relazione all'articolo
4 710 del Co lico di proc. civile, e sulle proposte di riforme pro-
« caduali in essi contenute.

• 2 Pregare S. E. il Ministro che voglia, mano rpano che

« pervengono al Ministero, fare trasmettere gli stati numerici e
e tomin itivi di ogni Distrotto alla Direzione generale della sta-
4 tistica del Regno, pereLà ne faccia sollacita verifica e disponga
e le correzioni degli errori che vi constati in tempo utile per-

e chè il Commissario relatore abbia presenti fatti bon aceertati

se cifre esatte.

« 3. Deman3are al Comitata di motificare il modulo dello

< stato numerico per considerare statisticamente esauriti i giu-
« dîzi indicati ora fra i pendenti a colonna 2:; e per chiarire

« eho le notizie numeriche richieste alle colonne 27 a 36 sono

e limitate ai fatti avvenuti nell'anno del quale si renda conto ».
VL La Commissione prancle atto della roIazione Canevelli e

fa voti che sia presa in esame la proposta riguardante

l'applicazione della segregazione cellulare continua e

l'assegnazione dei condannati alla reclusione a stabilimenti
penali agricoli.

Le Sottocommissioni, indicate ai nn. IIL e IV furono oosi com-

poste: La 1* per gli stadt sui minorenni: domm. avv. Martino

Beltrani-Scalia, Consigliere di Stato, Senatore del Regno |
Comm. prof. avv. Enellio Brusa, dell'Università di Totino ; Gömm.
avv. Nicola Ricciuti, Procuratore Generale presso la Corte d'ap-
pello di Roma ; la 2a per la metodologia nella statistica gladi--
ziaria civile: Prof. cav. avv. Augusto Bosco, Capo dell'uflicio
della statistica giudiziaria nella Direzione generole della stati-

stica; Comm. avv. Francesco Penserini, Consigliere della Cas-

sazione di Roma; Comm. avv. Carlo Sandrelli, Consigliere di
Stato.

Disposizioni fatte nel personale dipendente :

Con Regi decreti del 29 luglio 1900,
registrati alla Carte dei canti il 10 agosto 1900:

Gentilini cav. Augusto, capo sezione di carriera amministrativa,
è nominato direttore capo di divisione, con l'annuo stipendio
di lire 6000.

Vozzi cav. Giovanni, segretario di la classe di carriera ammini-

strativa, è nominato capo sezione nella carriera medesima,
con l'annuo stipendio di lire 4500.

C>n R. decreto del 29 luglio 1900,
registrato alla Corte dei cor.ti il 14 agosto 1900:

Gobbo cav. Carlo, segretario di ragioneria nel Ministero di G:a-
zia e Giustizia e dei Culti, è collocato a riposo, a sua do-

manda, nei termini dell'articolo 16, lettera B, del testo unico
delle leggi sulle pensioni civili e militari dal 10 settembre

1900, e gli son conferiti titolo e grado onaritici di capo se-
zione di ragioneria.

Con Regi decreti del 29 luglio 1900,
reg strati alla Corte dei conti il 1G agosto 1900:

Tonini cav. Enrico, segretario di 2a classe di carriera ammini-

strativa nel Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti, à
nominato reggente il posto di segretario di la classe nel'a

carriera medesima, con l'annuo stipendio di lire 3750.

Trigona cav. Gaetano, segretario di 2a elasse di carriera ammi-
nistrativa nel Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti, è
nominato reggente il posto di segretario di la classe nella
carriera medesima, con l'annuo stipendio di Iire 3750.

Galluzzo cav. Camillo, segretario di 2a classe di carriera di ra-

gioneria nel Ministero di Grazia e Giustizia e dei Gulti, a
promosso alla la classe, con l'annuo stipendio di lire 4000,
a decorrere dal 1° settembre 1900.

Lesen cav. Guido, segretario di 3a classe nella carriera di ra-
gioneria nel Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti, è

promosso alla 2a classe, con l'annuo stipendio di lire 3500,
a decorrere dal 1° settembre 1000.

Carnevali Filippe, vice segretario di ragioneria nel Min'stero di
Grazia e Giustizia e dei Culti, approvato all'esame per no-
mina a segretario, è cominato segretario di 3a classe nella

carriera medesima, coa l'annuo stipendio di lire 3030, a de-
correre dal 1° settembre 1900.

Picueci Benso, vice segretario di 2a classe nella carriera di
ragionieria nel Ministero di Gray,ia e Giustizia e dei Culti,
b nominato reggente il posto di vice segretario di 16 elasse
nella carriera medesima, con l'annuo stipendio di lire 2250.
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con R. Joereto del 28 giugno 1900 :

Sanna Neitana Pier Luigi, giudico del tribunale civile o penale
di Cagliari, à collaesto a riposo, a sua domanda, nei termini
dell'articolo 1, lettera A, del testo unico delle leggi sulle
poesioni civili e militari, dal 1° luglio 1900, o gli son con-
feriti titolo o grado onorillei di vice presidente di tribunalo.

Con R. dooroto del 20 luglio 1900 :

Moro Davide, pretore del mandamento di Perrero, o collocato a

riposo, a sua domanda, dal 1° giugno 1900, nei termini del-
l'articolo 1*, lettera B, del testo unico dello leggi sulle pen-
sioni civili e militari.

Con decreto Ministeriale del 21 luglio 1900,
registrato alla Corte dei conti l'11 agosto successivo :

Alluditore Corbi Emilia. destinato in temporapea missiano di-
Vice protore al mandamento di Tolmezzo, ð assegnata l'in-
dennità mensile di lire 100 dal giorno 16 luglio 1900, sino a
che sarà mantenuto nella detta temporanea missione da im-
putarsi nel capitolo 7 del bilancio.

Con decreti Ministeriali del 25 luglio 1900,
registrati alla Corte dei conti il 14 agosto sùecessivo:

Ai pretori sottonominati ð aumentato lo stipendio da lire 2800
a lire 3080, dal 1° l gho 1900 •

Corsi cav. Adone, pretore del mandamento di Montaleino.
Ferra Giacomo, pretore del mandamento di Binaseo.
ßertoglio Luigi, pretore del mandamento di Pisogne.
Buzzetti Virgilio, pretore del mandamento di Carate Brianza.

Con decreto Ministeriale del 18 agosto 1900 :

Lagor¡o Egidio, aggiunto giudiziario presso la R. procura in Ge-
nova, é destinato temporaaegmento a prestare servizio presso
la R. procura in Chiavari, dal 1 settembre al 15 ottobre 1900,
restando in tal modo rettificato il decreto Ministeriale 31 lu-
glio 1900.

Con Regi decreti del 16 agosto 1900,
sentito il Consigtfo dei Ministri:

Cardone comm. Michele, consigliere della Corte di cassazione di
Roma, à nominato primo presidente della Corte d'appello di

Rome, con l'annuo stipendio di lire 12000.
Hermite ear. Francesco, sostituto procuratore generale pressa la

Corte di cassazione di Roma, è nominato procuratore gene-
rale presso la Corte d'appello di Firenze, con l'annuo sti-
pendio di lire 12000.

Cortese eav. Tommaso, consigliere della Carte d'appello di Ca-
tanzaro, & nominato presidente della sezione della Corte d'ap-
pello di Potenza, con l'annuo stipendio di lire 9000.

Con Regi decreti del 1ô ágosto 1900:

Franzini cav. Rocco, presidente del tribunale civile e penale di
Leece, à nominato, col suo consenso, consigliere della Corte
d'appello di Trani.

Siniscalchi Luigi, vice presidente del tribunale civilo e penale
di Lucera, a nominato presidente del tribunale civilo e penale
di Lecce, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Ovio Andrea, vice presidente del tribunale civile e penale di
Udine, 6 nominato consigliere della Corte d'appello di Ca-
sale, don l'annuo stipendio di lire 5000.

Vespasiani Bernardino, giudice del tritionale civile e penale di

Macerata, & tramutato a Grosseto col suo consenso.
Giordano Natale, giudico del tribunale civile e penale di Pal-

lanza, & tramatato a Bozzolo.
Angioi Sälvatore, giudice del tribunale civile e penale di Ori-

stano, 6 tramutato a Cagliari, a sua domanda.

Riecio-Pio Domenico, giudico del tribunale .eivile o penale di
Nuoro, coll'incarico della istruziono dei processi penali, ð
tramutato a Cagliari, a sua domanda, cessando dal detto in-
carico.

Agnelli cav. Enrico, pretoro del mandamento di Pavia, à nomi-
nato giudice del tribunale civile e penale di Como, con l'an.
nuo stipendio di lire 3400, ed è applicato all'ufficiö d'istru-
ziono dei processi penali in Milano, noi termini dell'articolo
43, ultimo alinea, dell'ordinamento giudiziario, con l'annua
indonnita di lire 400.

Vigliono Ernesto, consigliero della Corte d'appello di Catanzaro,
in aspettativa per informità a tutto luglio 1900, 6 confer--
mato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima per un mese
dal 1° agosto 1900, con l'assegno in ragione della metà dello
stipendio.

De Paoli Aurelio, consigliero della Corta d'appello di Genova, in
aspettativa per informith a tutto luglio 1930, ò confermato,
a sua domanda, nell'aspettativa medesima per un mese dal
1" agosto 1900, coll'assegno in ragione della metà dello sti-
pendio.

Calvi Guido, giudice del tribunale civilo e penale di Udina, in
aspettativa per infermità a tutto luglio 1900, è, a sua do-
nianda, confermato nell'aspettativa medesima per tre m9si
dal 1* agosto 1900, coll'assegno in ragione della metà dello
stipendio.

Campanile Antonio, giudiae del tribunale civile o penale di La-
cera, in aspettativa per infermità a tutto il 3l luglio 1900,
richiamato in servizio dal 1° agosto 1900 presso il tribu-

nale civile e penale di Cassino, con l'annuo stipendio di
lire 3400.

Cavazzuti Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-
vile e penale di Bologna, è ivi applicato all'uffleio d'istru-
zione dei processi penali, con l'annua indennità di liro 40 ).

Cantelli Arturo, aggiunto giuliziario presso il tribunale civile e

penale di Girgenti, à tramutato alla R. procura del tribu-
nale di Palerm>.

Vetrano Francesco, aggiunto giuiiziario presso la R. procura
del tribunale di Palermo, è tramutato al tribunale civik o
penale di Girgenti. e

Manea Casu Antonio Giuseppe, .aggiunto giudiziario presso il
tribunale civile e penale di Sa9sari, applicato temporanea-
mente al trihanale di Nuoro, coll'indenuità di missione di
annue lire 500, a richiamato al suo precedente posto presso
il tribunalo civile e penale di Sassari, cessando dalla detta
applicazione o dal percepire detta indennità.

Sanna Alberto, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile o

penale di Sassari, à applicato temporaneamente at tribunale
civile e penale di Nuoro, coll'indennità di missione di an-
nue lire 500, da prelevar.9i sul capitolo 7 del bilancio.

Ghiglione Domenico, pretore del mandamento dg Valdieri, ò tra-
mutato al mandamento di Moggio Udinese.

Tafone Federido, pretore del mandamento di Sanza, b tramutata
al mandamento di Nuraminis.

Isnardi Cesare, pretore del mandamento di Arona, à tramutato
al mandamento di Intra.

Fava Giulio, pretore del mandamento di Orta Novareso, ð tra-
mutato al mandamento di Arona.

Nerini Tullio, pretore del mandamento di Orbassano, ð tramu•
tato al mandamento di Orta Novarese.

De Antoni Emilio, pretore del mandamento di Intra, ð tramuta-
to al mandamento di Orbassano.

Gatti Carlo Amilcare, pretore del mandamento di Locana, é tra•
mutato al mandamento di Poirino.

Negro Ernesto, pretore del mandamento di Pamparato, a tramu•
tato al mandamento di Locana.

Legnari Fordinando, pretore del mandamento di Poirino, 6 tra-
mutato al mandamento di Pamparato.



3802 GAZZETTA UFFÌCIALE DËL REGNO D'ITALIA

Pavolini Cesare pretore del mandam ato di Asciano 6 tramu-
tato al mandamento di Fanglia.

Cusani Daniele, pretore del mandamento di Civitacampomarano,
& collocato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di sa-
lute por tre -mesi dat 10 luglio 1900, con l' assegno della
metà dello stipendio, lasciandosi per lui vacante lo stesso

mandamento di Civitacainpomarano.
Carboni Antonio, pretore gik titolare del mandamento di Ram-

macoa, in aspettativa per motivi di salute a tutto il 31 la-

glio 1900, ð confermato, a sua domanda, nell' aspettativa
medesima per altri cinque mesi dal 16 agosto 1900, con l'as-
segno della metå dello stipendio, lasciandosi per lui vacan-
te il mandamento di Itiri.

Nicodemo Nicola, pretore gik titolare del mandAmento di Civi-

tacastellana, in aspettativa d'ufficio per motivi di salute dal
1° agosto 1898, e richiamato in servizio, a sua domanda dal
1° agosto 1900, pressa il mandamento di Sanza.

Casamassima Franceseo, pretore del mandamento di Termini Ime-
rese, à sospeso per venti giorni dal 16 agosto 1900 al solo
effetto della privazione dello stipendio, fermo l'obbligo di

adempiere ai doveri d'ufficio.
Moliterni Vincenzo, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice

pretore al mandamento di Fanglia, 6 tramatato con le stesse
funzioni al mandamento di As ano.

Ravasio Giuseppe, aggiunto giudiziario presso la R. procura
del tribunale civile e penale di Casale, a destinato con le
fa.nzioni di Vice pretore al man amento di Mede.

Ioardi Rocco, aggiunto giudiziario presso la R. procura del tri-
banale civile e penale di Acqui, 6 tramutato alla R. procura
d 91 tribunale civile e penale di Casale.

Martinengo Emanuele, aggiunto giudiziario con le funzioni di
vise pretore al mandamento di Sezzh, ð tramutato alla R. pro-
cura del tribunale civile e penale di Acqui.

Dabb =ne Virginio, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice

pretore al mandamento di Ampezzo, à tramutato con le stesso
funzioni al mandamento di Sezzè.

Campni Celestino, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice

pretore al mandamento di Gardone Val Trompia, à esonerato

dalle dette funzioni di vice pretore ed è tramutato alla R. pro-
eura presso il tribunale civile e penale di Novara.

B srtata Luigi, aggiunto giudiziario addetto alla R. procura

presso il tribunale civile e penale di Novara, ò destinato
con le funzioni di vice pretore al mandamento di Gardone
Val Trompia.

Taneredi Giuseppe, aggiunto giudiziario addetto al tribunalo ci-

cile e penale di Saluzzo, a destinato con le funzioni di vico

pretore al mandamento di Collagna.
Conti Angelo, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice pre-

tore nel mandamento di Collagna, è osonorato dalle dette

funzioni diovice pretore ed è tramutato al tribunale civile
o penale di Saluzzo.

Chieffa Luigi, uditore destinato in temporanea missione di vice

pretore al mandamento di Orani, con indennità mensile da

determinarsi con decreto Ministeriale, è destinato ad eser-

eitare le funzioni di vice pretore nel mandamento di Miner-

bio, con incarico di reggere l'ufficio in mancanza del tito-

lare, senza la detta indennita.
Tomassini Dante, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel 16 mandamento di Perugia, ð destinato in

temporanea missione di vice pretore al mandamento di Terni,
con indennità mensile da determinarsi con decreto Ministe-

riale.
Rende Domenico, uditore destinato in temporanea missione di

vice pretore al mandamento di Savelli, con indennità men-

sile da determinarsi con decreto Ministeriale, à destinato ad
esercitare le funzioni di vice pretore nel mandamento di

Staiti, con incarico di reggere l'ufficio in mancanza del ti-

tolare, senza la detta indennità.

Brigante Saverio, uditore presso la R. procura del tribunale ci-
vile e penale di Potenza, é destinato in temporanea missione
di Vico pretore al mandamento di Sakelli, con incarico di

reggore l'ufûcio durante Passenza del titolare, e con inden-
nità mensile da determinarsi con decreto Ministeriale.

Ciruzzi Domenico, uditore destinato in temporanea missione di
vice pretore al mandamento di Bolotana, con indennità men-
sile da determinarsi con decreto Ministeriale, 6, a sua do-

manda, esonerato dalla detta missione ed 6 destinato ad esor-
citare le funzioni di vico pretore nel 30 mandamento di Na-
poli, seäza la detta indennita.

Omodei Attilio, vice pretore alla pretura urbana di Torino, ð
tramutato al 5° mandamento di Torino.

Allemandi Cesare, avente i requisiti di legge, à nominato vice

pretore del mandamento di San Damiano Macra, pel trien-
nio 1898-1900.

Pampersi Giovanni, avente i requisiti di legge, è nominato Vice

pretore del mandamento di Corneto Tarquinia, pel triennio
1898-1900.

Abbruzzetti Giuseppe, avente i requisiti di legge, à nominato
vice pretore del mandamento di Iesi, pel triennio 1893 1900.

Rolla Tommaso, avente i requisiti di legge, à nominato vice

pretore del mandamento di Montalto Pavese, pel triencio
1898-1900.

Sono accettate le dimissioni rassegnate:
da Polizzi Franceseo, dall'uf!ìcio di vice pretore del mandamento

di Partinico ¡
da Della Nave Emilio, dall'ufficio di vice pretore del manda-

mento di Dicomano;
da Moriondo Giuseppe, dall'umeio di vice pretore del mandamento

di Canale;
da Azzini Giacomo, dall'ufBelo di vice pretare del mandamento

di Asola, e gli son conferiti titolo e grado onorifici di pre-
tore.

Con decreto Ministeriale del 16 agosto 1900:

Lupo Andrea, uditore presso il tribunale civile e penale di Sala
Consilina, è destinato alla R. procura presso lo stesso tri-
bunale.

Con decreto Ministeriale del 17 agosto 1900:
È accettata la volontaria rinuncia data da Foschini Francesco

dalla carica di ulitore giudiziario presso la Corte d'appello di

Napoli.
Con decreto Ministeriale del 18 agosto 1900:

Mazzola cav. Enrico, sostituto procuratore generale presso la
Corte d'appello di Napoli, a applicato temporaneamente alla

procura generale presso la Corte d'appello di Parma.
Con Regi decreti del 10 agosto 1900:

Perilli cav. Pasquale, consigliere della Corte di appello di Roma,
è nominato consigliore della Corto di cassazione di Roma,
con l'annuo stipendio di lire 9000.

De Blasio cav. Alfonso, procuratoro del Re presso il tribunale
civile e penale di Nuoro, applicato alla procura generale
presso la Corte di cassazione di Napoli, ð nominato sosti-

tuto procuratore generale presso la Corte di cassazione di
Roma, con l'annuo stipendio di lire 9000.

Menichini cav. Carlo, consigliere della sezione di Corte di ap-
pello in Perugia, & tramutato a Roma, a sua domanda.

Amati Domenico Nicola, consigliere (della Corte di appello di
Aquila, à tramutato a Catanzaro, a sua domanda.

Ruiz cav. Domenico, sostituto procuratore generale presso la
Corte di appello di Catanzaro, applicato alla procura gene-
rale presso la Corte di appello di Roma, è nominato procu-
ratore del Re presso il tribunale civile e penale di Casale,
continuando nella detta applicazione.

Russo-Onesto cav. Michele, procuratore del Re presso il tri-
bunale civile e penale di Sciacca, & nominato sostituto pro-
curatore generale presso la Corte di appello di Catanzaro.
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Porta cav. Pietro, procuratore del Re presso il tribunale civile

e penale di Pontremoli, a tramutato a San Remo.
Gu llet Alfonso, procuratore del Re pressa il trubunale civile e

penale di San Remo, à tramatato a Pontromoli.
Pittatoro Giuseppe, vice presidente del tribunale civile e pensle

di Genoya, a nominato consigliere Aalla Corte .di appello di

. Aquita, con l'annuo stipendio di liro 5000.
Cavalli d'Olivoli Alessandro, vice presidenter.del tribunale civile

e penale di Roma, é nominato consigliere della sezione di
Corte d'appello in Perugia, con l'annuo stipendio di lire

,5000.
Da Rossi Francesco, vice presidente del tribunale civile e penale

di Potenza, è nominato consigliera della Corte d'appello di
Catania, een Panano stipendio di lire 5000.

Sabatini.Fedorico,.vice presidente del tribunale civile e penale
di ßari, è nominato consigliere della Corte d'appello di A-

quila, con l'annuo stipendio di lire 5000.
Bolghoroni Domenico, giudice.del tribunale .civile e penale di

Lodi, ð nominato, col sua consenso, procuratore del Re presso
it tribunale civile o penale di Rovigo, con l'annuo stipendio
di lire 5000.

Scot‡i Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Lecco,
con l'incarico dell'istruzione poi processi penali, 6 nominato
vice presidenta del tribunale civile e penale di Udine, con
Pannuo stipendio di lire 4500.

Paladini Antonio, giudico del tribunale civile e penale di Pa-
dova, à nominato vice presidente del tribunale civile e pe-
nale di Genova, con l'annuo stipendio di lire 4500.

Sicher Luigi, giudico del tribunale civile e penale di Salo, con
Pinearico dei processi penali, ð nominato vice presidente del
tribunale civile e ponale di Bari, con l'annuo stipendio di
lire 4500.

Mazzuechelli Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di
Monza, à nominato vice presidente del tribunale di Palermo
con l'annuo stipendio di lire 4500.

Borardelli Franceseo, giudice del tribunale civile e penale di
Casenza, con l'incarico dell'istruzione dei processi penali, ð
nominato vice presidente del tribunale civile e penale di
Roma, con l'annuo stipendio di lire 4500.

Costanzi Oreste, giudice del tribunale cielle e penale di Ancona,
con Pinearico dell'istruzione dei processi penali, ð nominato
vice presidente del tribunale civile e penale di Lucca, con
l'annuo stipendio di lire 4500.

Fiore Gaetano, giudice del tribunale civile e penale di Avellino,
a nominato vice presidente del tribunale civile e penale di
Patenza, con l'annuo stipendio di lire 4500.

Massoli Filippo, giudice del tribunale civile e penale di Raven-
na, ò nominato vice presidente del tribunale civile e penale
di Lueera, con l'annuo stipendio di lire 4500.

De La Valle Ernesto, giudice del tribunale civile e penale di Co-
senza, ð tramutato ad Urbino.

Ciani Federico, giudice del tribunale civile e penale di Siracusa,
6 tramutato a Campobasso, col suo consenso.

Buresti Vittorio, giudice del tribunale civile e penale di Civi-

tavecchia, è ivi incaricato dell'istruzione dei processi penali,
con l'annua indennità di lire 400.

Giardina Domenico, aggiunto giudiziario presso la R. procura
del tribunale di Caltanissetta, 6 destinato a prestar servizio

presso il tribunale civile e penale di Caltanissetta.
Cervadoro Domenico, pretore del mandamento di Noto, ð tramu-

tato al mandamento di Leonforte.

Gentile Carmelo, pretore del mandamento di Leonforte, à tramu-
tato al mandamento di Noto.

Bacchetti Enrico, pretore del mandamento di Latisana, ð trama-
tato al mandamento di Spilimbergo.

Baeeega Gaetano, pretore del mandamento di Spilimbergo, ð tra-
mutato al mandamento di Latisana.

Nicolais Achiile, pretoro nel mandamento di Minturno, à collo-
cato, a sua <'omanda, in aspettativa per motivi di salute, per
sei mesi, dal 4 agosto 1900, con l'assegno del terzo dello
stipendio, lasciandosi per lui vacante il mandamento di Be-
netutti.

Arnone Salvatore, pretore del mandamento di Montereale, in
aspettativa per motivi di salute, a tutto il 6 agosto 1900, à
confermato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima per
altri tre mesi, dal 7 agosto 1900, con l'assegno della metà
dello stipendio, lasciandosi per lui vacante lo stesso manda-

mento di Montereale.
Virdone Giacomo, pretore del mandamento di Monte San Giu-

liano, in aspettativa per motivi di famiglia, a tutto il 31 lu-
glio 1900, à confermato, a saa domanda, nell'aspettativame-
desima, per un altro mese, dal 1° agosto 1900, lasciandosi
per lui vacante lo stesso mandamento di Monto San Giu-
liano.

Perocchio Pier Carlo, aggiunto giudiziario con le fanzioni di
vice pretore nel mandamento di Rooea d'Arazzo, ð nominato
pretore dello stesso mandamento di Rocca d'Arazzo, con l'an-
nuo stipendio di lire 2800.

Betto Vinconzo, pretore del mandamento di Davoli, a soepeso
dall'ufficio per sei mesi, dal 1° settembre 1900, salvo ulto-
riori provvedimenti.

Tocco Nicola, pretore del mandamento di Cerchiara Calabra, à
sospeso dall'ufneio per sei mesi, dal 1° settembre 1900, salvo
ulteriori provvedimenti.

Di Lorenzo Ferdinando, pretore del mandamonto di Castelbuono,
à sospeso dall'ufBoio per sei mesi, dal 10 settembre 1900,
salvo alteriori provvedimenti.

Marras Arcangelo, pretore del mandamento di Terralba, 6 so-
speso per Venti giorni, dal 1° settembre 1900, al solo effetto
della privazione dello stipendio, fermo l'obbligo di adempiero
ai doveri d'ufficio.

Tedeschini Antonio, avente i requisiti di legge, à nominato rico
pretore del mandamento di Sassa, .pel triennio 1898-900.

Brancoli Luigi, avente i requisiti di legge, à nominato vice pre-
tore del mandamento di Borgo a Mozzano, pel triennio
1898-900.

Olivi Silvio, avente i requisiti di legge, à nominatoviceprotore
del 1° mandamento di Treviso, pel triennio 1898-900.

Isola Angelo, avente i requisiti di legge, ð nominato vice pre-
tore del mandamento di Ottone, per il triennio 1898•1900.

Frontali Ercole, vice pretore del mandamento di Rimini, à di-
spensato dal servizio.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da De Abate Giorgio
dall'ufBeio di vice pretoro del mandamento di Saluzzo.
U R. decreto delPS luglio 1900, nella parte riguardante il ri-

chiamo in servizio del pretore Ferrari Salvatore, à rettificato
come segue :

Ferrari Salvatore, pretore del mandamento di Grottaminarda, in
aspettativa per motivi di saluto dal 1° giugno 1900, à richia-
mato in servizio, a sua domanda, dal to luglio 1900, presso
lo stesso mandamento di Grottaminarda.

Cancellerie e Begreter1e.

Con R. decreto del 20 luglio 1900 :

Marcogiuseppe Annibale, vice cancelliere del tribunale civile e

penale di Napoli, 6, a sua domanda, collocato a riposo, ai
termini dell'articolo 1, lettera A, del testo unico delle leggi
sulle pensioni civili e militari, con decorrenza dal 16 agosto
1900, e gli son conferiti titolo e grado onorifici di cancel-
liere di tribunale.

Con Regi decreti del 24 luglio 1900 :
Principe Giuseppe, cancelliere del tribunale civile e penale di

Nicastro, 6, a sua domanda, collocato a riposo, a'termini
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dell'articolo 1, lettera A, del testo unico delle leggi sulle
pensioni civili e militari, con decorrenza dal 16 agosto 1900.

Signori Angelo, segretario della R. procura presso il tribunale

civile e pgaale di Bergaino, h, a ana domanda, collocato a
riposo, .a'termini dell'articolo 1, lettera B, del testo unico
dello leggi sulle pensioni civili e militari, .con decorrenza
dal 10 agosto 1900.

g(ppi Mopago, tantalliere della protura di Saarperia, b, a sua
domanda, collocato a piposo, a'termini dell'articolo 1, lot-
tera .8, del testo aniep delle leggi sullo . pensioni civili e

militari, con decorrenza dal 16 agosto 1900.
Con R. decreto del 29 luglio 1900:

Manga Michele. cancelliere della pratura di Guasila, ð, a sua

damands, collocato a riposo, a'termini dell'articolo 1, let-
tore B, del teato unico delle leggi sulle pensioni civili e
militari, con decorrenza dal 1ß agosto 1900.

Con decreto Ministeriale del 31 luglio 1900 :
Panisiddi Gaetano, vice cancelliere della pretura di Riesi, ð tra.

mutato alla pretura di Rometta.
Con deerati Ministeriali del 3 agosto 1900 :

.Comi Venanzio, vice cancelliere della pretura di Boiano, ð tra-
mutato alla pretura di Sarno.

Francippe Vincenzo, vice cancelliere della pretura di San Gior-
gio la Montagna. 6 tramutato alla pretura di Benevento, a

sua domanda.
Con decreti Ministeriali del 7 agosto 1900:

È assegnato l'aumento del decimo in lire 250 sull'attuale sti-

pendio di lire 2500, a decorrere dal 1° agosto 1900, al signor:
Gatti Carlo, vice cancelliere della Corte d'appello di Torino.
È assegnato l'aumento del decimo in lire 400, sull'attuale

stipendio di liro 4000, a decorrere dal 1° agosto 1900, al signor:
Roccatagliata cav. Emanuele, cancelliere del tribunale civile e

penale di Larino,applicato al Ministero di Grazia e Giustizia
e dei Culti.

È assegnato l'aumento del decimo in fire 300, sull'attuale sti-
pendio di lire 3000, a decorrere dal to agosto 1900, al signor:
Seagliotti Giuseppe, cancelliere del tribunale civile e penale di

Biella.
È assegnato l'aumento del decimo in lire 220, sull'attuale sti-

pendio di lire 2200, con decorrenza del 1° agosto 1900, al signor
Linpauro Paolo, cancelliere della pretura di Portici.
È assegnato Paumento del decimo in lire 200, sull'attuale sti-

pendio di lire 2000, con decorrenza dal 1° agosto 1900, ai si-
gnort :

Fiamberti Ludovico, vice cancelliere del tribunale civile e pe-
nale di Pallanza.

Tonolini Gerclamo, cancelliero della pretura di Monterubbiano.
Asquasciati Palmarino David, cancelliere della pretura di Va-

razze.

De Alexandris Giuseppe Franceseo, vice cancelliere del tribu-
nale civile e penale di Asti.

Betta Francesco, cancelliere della pretura di Pisogne.
Afasolari Giuseppe, vice cancelliere del tribunale civile e pe-

nale di Catanzaro.
È assegnato l'aumento del decimo in lire 130, sulPattuale sti-

pendio di lire 1300, a decorrere dal 10 agosto 1900, ai si-
gnort :
Giromini Attilio, rice cancelliere della pratura di Pontremoli

applicato alla segretoria della R. procura presso il tribu-
nale della stessa città.

Cargh Rocco, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale da Ayellino.

Jyoya Gino, yiee cancelliere della pretata di Romano in Lom-

bardia.

Albanesi Egidio, vice cancelliere della pretura di Frascati.

Sgobbi grmengildo, vice cancelliere della pretura urbana di

Verona.

Marzi Attilio, vice maneelliere della pretura di Rimini.
Martino Alfredo, vice cancelliere della pretura urbana di Mi-

lano.
Gerli Carlo, vice cancelliero della 3a pretura di Firenze.
Meleagri Oreste, vice cancelliere aggiunto del tribunale civile o

penale di Parma.
Barbaro Aleide, vice cancelliere della 4a pretura di Roma.
E assegnato per compiuto secondo sessennio l'annuo aumento

di lire 80, sull'attuale stipendio di lire 2200, a decorrere dal 10
agosto 1900, al signor:
Rossi Nicola, caneeHiere della protura di Taggia.
E assegnato per compiuto sessennio l'annuo aumento di lire

130, sull'attuale stipendio di lire 1300, a decorrere dal 1 agosto
1900, al signor:
Bamonte Mielgele, vice cancelliere della pretura di Tollo.

Con decreti Ministeriali del 10 agosto 1900 :
Scarselli Ferdinando, già vice cancelliere della pretura di Gros-

seto, in aspettativa per motivi di salute fino al 1.5 agosto 1900
e pel quale fu lasciato vacante il posto di vice cancelliere
della pretura di Orbetollo, 6, a sua domanda, richiamato in
servizio nella stessa pretura di Orbetello, a decorrere dal
16 agosto 1900.

Rossi Camillo, vice cancelliere della 76 pretura di Torino, ia
servizio da oltre dieci anni, a, a sua domanda, collocato in
aspettativa per motivi di salute per mesi due, a decorrere
dal 16 agosto 1900, con l'assegno pari alla metà del suo
stipendio.

Tarugi Giulio, vice cancelliere della pretura di Fermo, tempo..
raneamente applicato al Ministero di Grazia e Giustizia e
dei Culti, è tramutato alla 2a pretera di Pistoia, continuando
nell'attuale applicazione.

D'Arci Tommaso, vice cancelliere della pretura di Norcia, a tra-
mutato alla pretura di Poggio Mirteto.

Campus Pietro, cancelliere della pretura di Siliqua, sottoposto a

procedimento penale, à sospeso dall'esercizio delle sue fun-
zioni, a decorrero dal 16 agosto 1900.

Grignani Achille, cancelliere della pretura di Marineo, è sospeso
dall'uffleio per giorni quindici, al solo effetto della priva-
zione dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare servizio,
in punizione di avere, nella precedente sua residenza di
Partinico, compilato lavori statistici con elementi non con-
formi al vero.

Con decreti Ministeriali del 12 agosto 1900 :
Serrano Luigi, vice cancelliere della pretura di Ascoli Satriano,

à tramatato alla pretura di Biccari.
La sospensione inflitta col decreto 15 gennaio 1900, a Meda

Carlo, attualmente cancelliere della pretura di Varzi, appli-
cato al tribunale civile e penale di Roma, che ebbe la dir-
rata di due mesi e mezzo, dal 16 gennaio suddetto al 31
marzo successivo, e che fu poscia limitato a 15 giorni col
decreto 16 aprile 1900, è interamente revocata. Al detta
funzionario sarà corrisposta la rata di stipendio decorsa e
non percetta dal 16 al 31 gennaio 1900.

Il decreto Ministeriale in data del 29 luglio 1899, col quale
Iannacearo Nicola, vice cancelliere aggiunto al tribunale
civile e penale di Cosenza, venne sospeso dall'ufficio per
giorni dieci, al solo effetto della privazione dello stipendig
e fermo l'obbligo di prestare servizio, a revocato.

De Fonzo Francesco, cancelliere della pretura di CaltaniGeetta,
nominato sostituto segretario della procura generfite presso

la Corte d'appello di Palermo, con l'attuale stipendio di
lire 2200.

Fantozzi Vincenzo, vice cancelliere della Statura di Picerno, 6
tramutato alla pretura di Beecino,

Viglione Vittorio, vice cancelliere della protura di Biccari, ð
tramatato alla pretura di Ageoli Satriano.

Gennari Ugo, vice cancelliere della protura di Ampezzo, 6 so•
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silesa dall'uflicio per due mesi por la sua condotta privata
assai riprovevole ed è tramutato alla pretura di Bolotana.

Pinelli Antonio, vice cancelliere della pretura di Borgotaro, à
tramutato alla protura di Ampezzo.

Con Regi decreti del 10 agosto 1900:
Rovere Felice, cancelliere della pretura di Sant'Agata di Puglia,

in aspettativa per motivi di saluto sino al 31 luglio 1900, 6,
a sua Admanda, confermato nella stessa aspettativa per altri
‡re mesi, a decorrero dal 1° agosto 1900, con la continua-
zione dell'attuale paspgno.

Sacco Vincenzo, cancelliere della protura di Calanna, in servizio
da oltyp dieci anni, ò, a sua domands, collocato in aspetta-
Liva per mptivi di salute, per mosi due, a decorrere dal 1©
sattembre 1900, coll'assegno pari alla metà del suo stipendio,

fi‡zalie Francesep, cancelliere della protura di Simaris, in ser-
visio da oltre digei anpi, ,6, d'ufileio, collocato in aspettativa
pay mo‡ivi di salugo per tre moei, a decerrere dal 1°settem-
bre 1900, con Paµegno corrispondente alla metà de1Pattuale
sue stipendio.

1¶ghbia Peolo, egneelliere della pretura di Iarga dei Poligni, in
servizio da oltre dieci anni, b, a saa domapla, collocato in
aspettatiya per motivi di saluto per mesi tre, a decorroep
dal 16 *gosto 1909, con l'essegAo corrispondente alla metà
dell'attuale stipangio.

Mainelli Giovanni, Ties cancelliero della Corte d'appello di Pa-
lorreo, à nominate egngpliierg del tribunale civile e penale
di Nicastro, con l'annuo stipepdio di lire 3000.

Baseggio Pietro, pegretario della procura generale presso la Cor-
to Ateppello di Aquile, à tremutato alla preenra generale
presso la Corte d'appello di Parma, a una domanda.

Spading Tito, segre¢ggio delle groonra genersle presso la Corte

d'appello di Parms, à tramatato alla procura generale presso
la .Corte d'appelig di Aquila, a sua domande.

Arciprete eav. Pasquale, cancelliere del tribunale civilo o penale
di Salazzo, applicato temporaneamente al Ministero di Grazia,
Giustipia e dei culti, ð tramutato al tribunale civile o pe-
Ralg di Rocca San Casciano, continuando nella detta appli-
caraone.

Piccainge Carlo, exacelliere della pratura di Modigliana, inea-
, ricato di «reggere la cancelleria del tribunale civile e penale
di Soluzzo, con Fannua indannità di lire 590, & nominato can-
eelliere dello stesso tribunale di Saluzzo, con l'anauo sti-
pendio di lire 3000, sossando dal percepire la detta inden-
mith.

Nicolai Ermete, sanoelliere della pretura di Santa Fiora, appli-
esto temporaneamente al Mihistero di Grazia e Giustizia e dei
Øglti, 6 tramatato alla pretara di Modigliana, continuando
nell'attuale applinazione.

Farina Arturo, candelliere della protura di. Vibonati, 6 tramutato
alla pretura di Santa Flora.

Moetsooiólo Angelo, vice cancelliere della protura di Nocera In-
feriore, à nominato caneelliere della protura di Vibonati, con
l'annuo stipendio di lire 1600.

Bessi Carlo, caneelliere della pretara di Magione, ð tramutato

alla protura di Reeanati, laseiandosi vacante per Pinabilitato
canoëlliere Maraviglia Frediano il posto nella pretura di

Magione.
Tambolleo Francesco Antonio, cancelliere della pretara di Atina,

& tramutato alla pretura di Sessa Auranca, a sua domanda.

OpfB Chiaffredo, ying cancelliere del tribunale civile e penale di
Toi•ino, & nominato cancelliere della pretara di Villanova

d'Asti. con l'annuo stipendio di lire 2000.

pasili Luciami Giulio, vice cancelliere del tribunale civile e pe-
nale di Palermo, a nominato cancelliere della pretura di A-
gina, een l'attuale stipendio di lire 1600.

Espisaka Carmelo, egneelliere della pretara di Rammaces, tem-
poranoagente applieste glly cancelleria del tribunale civile

e penale di Catania, a tramatato alla protura di Melilli,
cessando <lalla detta applicazione.

Costa Alfio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale <li Catania, incaricato di reggere la cancelleria della
protura di Rammacea, con l'annua indannità di lire 150, ð no-
minato cancelliere della stessa pretura di Rsomacca, con l'an-
nuo stipendio di lire 1600, cessando dal percepire la detta
indennità.

Moretti Umberto, cancelliere della pretura di Minervino Murgo,
à tramutato alla pretura di Celenza Valfortore.

Rodelli Nicola, cancelliere della pretura di San Giorgia sotto
Taranto, à tramatato alla protura di Minervino Murge, a

sua domanda.
De Toma Francesco, cancelliere della pretura di Colenza Val-

fortore, ð tramutato alla pretura di San Giorgio sotto Ta-
ranto.

Roberti Michele, caneelliere della pretura di Pontelandolfo, ð
tramutato alla pretura di Guardia9anframondi, a sua do-
manda.

D'Andrea Luigi, cancelliere della pratura di Laviano, appliento
alla cancelleria del tribunale civile o penale di Viterbo, à
tramutato alla protura di Pontelandolfo, continuando nella
stessa applicazione.

De Blasio Pasquale, vice cancelliore della pretara di Guardiasan-
framondi, à tramutato alla pretura di Castelfranco in Mi-
seano, ed & inearicato di reggere la cancelleria della pro-
tura di Pontelandolfo, coll'annua indennita di lire 150, a ca-
rico del capitolo 7° del bilancio.

Galabrese Nicola, vice cancelliere della pretura di Benevento, ð
tramatato alla pretura di Colle Sannita, ed è incaricato di
reggere la cancelleria della ¡iretura di San Giorgio la Mon-
tagna, con l'annua indennità di lire 150 a e rico del capi-
tolo 17 del bilancio, lasciandosi vacante. per l' aspettativa
del cancelliere Della Calce Michele il posto nella pretura
di Capracotta.

Marrapese Giovanni Giuseppe, cancelliere della pretura di Ca-
merota, à tramutato alla pretura di San Giorgio la Molara,
a sua domanda.

Agrelli Franceseo, cancelliere della pretura di Gioi Cilento, ap-
plicato temporaneamente alla segreteria della procura ge-
nerale presso la Corte d' appello di Napoli, à tramatato
alla pretura di Camerota, contínuando nella detta applica-
zione.

Bielli Antonio, vice cancelliere della pretura di Vallo della Lu-
cania, à nominato cancelliero della pretura di Gioi Cilento,
con l'annuo stipendio di liro 1600.

Pagnani Franceseo, sostituto segretario aggiunto alla procura
generale presso la Corte d'appello di Napolí, è nominato
cancelliere della protura di Laviano, con l'annuo stipendio
di lire 1600.

Lamazzi Carlo, segretario della R. procura presso il tribunalo
civile e penale di Borgotaro, a tramutato alla R. procura
presso il tribunale civile e penale di Forli, a sua domanda.

Innorta Salvatore, cancelliere jdella pretura di Paterno, à tra-
mutato alla protura di Randazzo.

Stagnitti Gaetano, cancelliere dolla protura di Randazzo, ð tra-
mutato alla pretura di Paternb.

Altomonte Antonio, cancelliere della pretura di S. Marco Argen-
tano, à tramutato alla pretura di Oriolo.

Stagliano Vincenzo, cancelliero della protura di Oriolo, à tra-
mutato alla pretura di S. Marco Argentano, a sua domanda.

Muliella Biagio, cancelliore della pretura di Piana dei Greci, ò
tramutato alla pretura di Ravanusa.

Papaianni Angelo, cancelliere della pretura di Ravanusa, ð tra-
mutato alla pretura di Piana dei Greci.

Mocci Efisio Luigi, cancelliere della pretura di Teulada, sospeso
dall'esercizio delle sue funzioni, o pel quale fu lasciato Va-
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cante il posto nella pretura di Nuraminis, ð richiamato in

servizio nella stessa pretura di Nuraminis, a decorrere dal

1" settembre 1900.

Saija Freni Guglielmo, vice cancelliere della pretura di Rometta,
incaricato di reggere la cancelleria dalla protura di Gangi,
con l'annua indenuita di lire 150, è tramutato alla stessa

pretura di Ganei, continuando a reggerne la cancelleria ed

a percepire la detta indennità.

Falcono Luigi, cancelli re della protura di Parrero, ð tramutato

alla pretura di Perosa Argentina, a sua domankt.
Viret Paolo, cancelliere della pretara di Demonte, à tramutato

alla pretura di Perrero.
Cesarini Francesco l'aolo, cancelliera della pretura di Locana,

applicato temporaneamente alla segreteria della procura ge-
nerale presso la Corte d'appello di Napoli, à tramatato alla

pretera di Demonte, continuando nella detta apielicazione.
Giacometti Secondo, vice cancelliere della pretura di Loreo, in-

caricato di reggere la cancelleria della pratura di Locana,
con l'annua indennità di lire 150, a nominato cancelliere
della stessa pretura di Locana, con l'annuo stipendio di lire
1600, cessando dal percepire la detta indonnità.

Fornengo Michele, sostituto segretario della R. procura presso
il tribunale civile e penale di Ivrea, à nominato vice can-

celliere della pretura di Loreo, con l'attuale stipendio di lire
1430, ed è incaricato di reggere la cancelleria della pretura
di Demonte, con l'annua indennità di lire 150, a carico del

capitolo 70 del bilancio.

Spollaore Napoleone, cancelliere dolla pretura di Codroipo, ð tra-
mutato alla pretura di Longarone.

Missoni Silvio, cancelliere della pretura di Thiene, à tramutato

alla pretura di Codroipo, a sua domanda.

Camblaggio Franceseo, cancelliero della pretura di Piove di Ca-
dore, incaricato di reggere la cancelleria del tribunalo civile

e penale di Velletri, con l' annua indennità di lire 500, a
tramutato alla pretura di Thiene, continuando nell'attuale

incarico ed a percepiro la detta indonnith.

Brugnera Filippo, vice cancelliere della pretura di Moggio Udi-
nese, incaricato di reggere la cancelleria della pretura di

l' eve di Cadoro, con l'annua indennità di lira 150, è nomi-

nato caneolliere della stessa pretura di.Pieve di Cadore, con
l'annuo st pendio di lira 1û00, cessando dal percepire la detta
indennità.

Gava Policarpo, vice cancolliere aggiunto del tribunale civile e

penale di Vicenza, à nominato vice cancelliere della pretura
di Moggio Udinese, con l'attuale stipendio di lire 1430, ed è

incaricato di reggere la cancelleria della pretura di Thiene,
con l'annua indemnità di lire 150 a carico del capitolo 7° del
bilancio.

Zannuecoli Giuseppe, cancelliere della pretura di Treviglio, à
tramutato alla pretura di Cassano d'Adda, a saa domanda.

Rollina Carlo, cancelliere della pretura di Cassano d'Adda, o tra-
mutato alla protura di Treviglio, a sua domanda.

Calvi Domenico, vice cancelliere della pretura di SpignoMonfer-

rato, ð inearicato di reggere la cancelleria della stessa pre-

tura, con l'annua indennità di lire 150, a carico del capi-
tolo 70 del bilancio.

Woena Giuseppe, cancelliere della protura di Benevagienna, ð
tramutato alla pretura di Bossolasco.

Freceeri Eugenio, cancelliere della pretura di Valdieri, applicato
temporaneamente alla cancelleria del tribunale civilo e pe-
nale di Savona, à tramutato alla pretura di Benevagienna,
continuando nella detta applicazione.

Arbuffo Cesare, vice cancelliere della pretura di Carpeneto, in-
caricato di reggere la cancelleria della pretura di Valdieri,
con l'annua indennità di lire 150, à nominato cancelliere

della stessa pretura di Valdieri, coll'annuo stipendio di lire

1600, cessando dal percepire la detta indennità.

Casorati Romolo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civilo o

penale di Voghera, à nominato vice cancelliere della pretura
di Lagonegro, con l'attuale stipendio di lire 1430, ed è in-
caricato di reggere la cancelleria della preLura di Zavat-
tarello, coll'annua indennità di lire 150, a carico del capi-
tolo 7° del bilancio.

Con decreti Ministeriali del 16 agosto 1903:

Poggio Giuseppe, vice cancelliere del tribunale c.vilo e penale
di Asti, è tramutato al tribunale civile e patale di Torino,
a sua domanda.

Dardano Carlo, cancelliere della pretura di Villa-ova d'Ast, ò
nominato vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Asti, con l'attuale stipendio di lire 2000.

Sorrentino Federico, cancelliere della pratura di Sessa Aurunca,
o, a sua domanda, nominato vice cancelliere del tribunale

civile e penale di Napoli, coll'attuale stipendio di lire 2000.
D'llrso Leonardo, segretario della R. procura presso il tribunale

civile e penale di Trapani, é nominato vice cancelliere del
tribunale civile e penale di Palermo, con l'attuale stipendio
di lire 1600.

Perri Giuseppe Pasquale, vice cancelliere del tribunale civile e

penale di Reggio Calabria, è nominato vice cancelliere della
Corte d'appello di Palermo, coll'annuo stipendio di lira 2500.

Gentile Riecardo, vice cancelliere del tribunale civile e penale
di Monteleone di Calabria, à tramutato al tribunale civile o

penale di Reggio Calabria.
Lana Antonio, vice cancelliere della la pretura di Spezia, à no-

minato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e po-
nale di Voghera, con l'attuale stipendio di lire 1300.

Garibaldi Nicols, vice cancelliero della pretura di Treviglio, ap-
plicato temporanoamente alla cancelleria del tribunnlo ci-
vile e penale di Milano, o tramutato alla la pretura di Spe-
zia, cessando dalla detta applicazione.

Cerruti Giovanni Battista, eleggibile agli uffici di cancelleria e

segreteria dell'ordine giudiziario (7° gruppo), è nominato

vice cancelliere della pretura di Treviglio, con l'annuo sti-

pendio di lire 1300, ed a temporaneamente applicato alla

cancelleria del tribunale civile e penale di Milano.
Fedeli Antonio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Ivrea, è, a sua domanda, nominato sostituto se-

gretario della R. procura presso lo stesso tribunale civile e

penale di Ivrea, coll'attuale stipendio di lire 1800.
Molineri Battista, vice cancelliere della pretura di Menaggio, à

nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale di Ivrea, con
l'attuale stipendio di lire 1300.

Marchib Lorenzo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario (7° gruppo), à nominato vice cancel-

liere della pretura di Menaggio, con l'annuo stipendio di

lire 1300.
La sospensione inflitta col doeroto 31inisteriale del7 dicembre

1899 al cancelliere già della pretura di Teulada, Moeci Efisio Luigi,
ora di quella di Nuraminis, à limitata a quattro mesi, e cioè dal
1° dicembre 1899 al 31 marzo 1900.
Al detto funzionario saranno corrisposto le rate di stipendio

maturate e non pereette dal 1° aprile al 31 agosto 1900, sotto
deduzione della metà corrisposta al funzionario medesimo a ti-
tolo di assegno alimentare.

Con Regi decreti del 19 agosto 1900:

Ravani Antonio, cancelliere della pretura di Cuvio, in aspetta-
tiva per motivi di salute fino al 31 agosto 1900, 6, a sua
domanda, confermato nella stessa aspettativa per mesi sei,
a decorrero dal 1° settembre 1900, con la continuazione del-
I'attuale assegno.

Caniglia Francesco, vice cancelliere della pretura diOrso,'gna,ig-
caricato di reggere la cancelleria della pretura Ä CarsoÌi,
con l'annua indennità di lire 150, é nominato cancelliere
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nella stessa pretura di Carsoli, con l'annuo stipendio di
lire 1600, cessando dal peraepire la detta indennità.

Morale Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Lanciano, à nominato vice cancelliere della pretura
di Orsogna, coll'attuale stipendio di lire 1430 ed ð incari-
cato di reggere la cancelleria dolla protura di Borgocolle-
fegato, coll'annua indennità di lire 15(), a carico del capi-
tolo 70 del bilancio.

Con decreti Ministeriali del 19 agosto 1900:
SoÏfnas Antonio, cancelliere della pretura di Siniscola, à sospeso

dall'ufneio per un mese, al solo effetto della privazione dello
stipendio o fermo l'obbligo di prostrare servizio, in punizione
della indecorosa sua condotta privata.

Viret Carlo, cancelliere dolla protura di Perrero, à sospeso dal-
l'uffleio per un mese, al solo effetto della privazione dello

stigendio, in punizione della persistente sua negligenza nel-
l'adempimento dei doveri dolla carica .e specialmente nella

compilazione dei lavori poriodici, nella procedente residenza

di Demonto.
Salinas Giuseppe, sosti,tuto segretario dolla procura generale

presso la Corte d'aþpello di Cagliari, à nominato vice can-

colliere del tribunale civile e penale di Cagliari, coll'attuale
stipendio di lire 2200.

Forlini Enrico, vice cancelliero della preturadi Correggio, è tra-
mutato alla protura di Piacenza, a sua domanda.

Franzanti Ernesto, vice cancelliero della pretara di Piacenza, ð
tramutato alla pretura di Correggio, a sua domanda.

Polliecioni Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Bomba, à
tramutato alla pretura di Campi.

Pece Giovanni, vice cancelliere della protura di Chieti, & tra-
mutato alla pretura di Bomba.

Pittoni Noradino, vice caneolliere. della pretura di Campli, ð tra-
mutato alla protura di Chieti.

Chenal Francesco, sostituto segretario della R. procura presso
il tribunale civile e penale di Novara, 6, a sua domanda,
nominato vice cancelliere dolla pratura di Aosta, con l'at-
taale stipendio di lire 1300.

Allora Giovanni, sostituto segretario della R. procura presso
il tribunale civile e penale 'di Milano, à 'tramutato alla

R. procura presso il tribunale civile e penale di Novara, a
sua domanda.

Marueco Giov. Battista, eleggibile agli ufBei di cancelleria e se-

groteria dell'ordine giudiziario (7° gruppo), a nominato so-
stituto segretario della R. procura presso¶il tribunale civile
o penale di Milano, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Notari.

Con decreti Ministeriali del 12 agosto 1900:

È concessa :

al notaro Gaglior Guido, una proroga sino a tutto il 7 febbraio

1901, per assumero l'esercizio dello sue funzioni nel Comune
di Roma;

al notaro Tozzi Giuseppe, una proroga sino a tutto il 10 gen-
naio 1901, per assumero l'osercizio dello sue funzioni nel
Comune di Agerola;

al notaro Cavarretta Giovanni Battista, una proroga sino a tutto
il 18 lebbraio 1901, per assumere l'esercizio delle suo fan-

zioni nel Comune di Montelopre.
Con decreti Ministeriali del 13 agosto 1900 :

È concessa:
al notaro Montanaro Giorgio, una proroga sino a tutto il 6 set-

tembre 1900, per assumoro l'esorcizio dello suo funzioni nel
Comune di Leporano;

al notaro Sala Luigi, una proroga sino a tutto il 6 settembre

1900, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Comune
di Palazzolo Vercellese.

Con decreti Ministeriali del 16 agosto 1900:
È concessa:

al notaro Vittoria Luigi, una proroga sino a tutto il 22 agosto
1900, per assumere l'esercizio dello sue funzioni nel Comune
di Mola di Bari;

al notaro Portaro Giusoppe, una proroga sino a tutto il 4 dicem-

bre 1900, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Co-
mune di San Luca ;

al notaro Petrina Paolo, una proroga sino a tutto il 4 dicembro
1900, per assumero l'esercizio delle sue funzioni nel Comune
di Giarro.

Con decreti Ministeriali del 18 agosto 1900 :

E concessa:

al notaro Cicchelli Carmine una proroga sino a tutto il 7 feb-

braio 1901, per assumero l'esercizio delle sue funzioni nel
Comune di Latron:co ;

al notaro Catalano Nicola una proroga sino a'tutto il 10 di-
cembre 1900, par assumere l'esercizio dello sue funzioni nel
Comune di Vico Equense;

al notaro Bivona Vinconto una proroga sino a tutto il 4 di-
cembre 1900, per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel
Comune di Biancavilla;

al notaro Nicastro Pietro una proroga sino a tutto il 20 settom-
bre 1900, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Co-
mune di Librizzi;

al notaro Barlacchi Agostino una proroga sino a tutto il 28 feb-

braio 1901, per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel
Comune di Pontassiove.

Con Regi decreti del 19 agosto 1900 :
Aless Nicolo, candidato notaro, & nominato notaro colla resi-

denza in loppolo, frazione del Comune di Raffadali, distretto
di Girgenti.

Bruno Antonio, candidato notaro, & nominato notaro colla resi-
denza nel Comune di Castelvetrano, distretto di Trapani.

D'Emilio Franceseo, candidato notaro, ò nominato notaro colla
residenza nel Comune di Orta Nova, distretto di Lucera.

Brunetti Vitantonio, candidato notaro, # nominato notaro colla
residenza nel Comune di Cagnano Varano, distretto di Lu-
cera.

Bellucci Michele, candidata notaro, à nominato notaro colla re-
sidenza nel Comune di Manfradonia, distretto di Lucera.

Piccirilli Franceseo, caniidato notaro, ò nominata notaro colla
residenza nel Comune di Motta Montecorvino, distrotto di

Lucera.

Tardio Michele, candidato notaro, à nominato notaro colla re-
ridenza nel Comune di San Marco in Lamis, distretto di
Lucers.

Calvi Francesco, candidato notaro, è nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Brembilla, distretto di Bergamo.
Roviglio Ferdinando, notaro residente nel Comune di Calcinate,

distretto di Bergamo, à traslocato nel Com too di Bergamo,
capoluogo di distretto.

Rillosi Gio. Battista, notaro residente nel Comune di Schilpa-
rio, distretto di Bergamo, a traslocato nel Comune di Vilmi-
nore, stesso distretto.

Bellotti Odorico, notaro residente nel Comune di Mozzanica, di-
stretto di Bergamo, ð traslocato nel Comune di Cologno al
Serio, stesso distretto.

Seardino Giuseppe, notaro residente nel Comune di Poggioreale,
distretto di Trapani, ð traslocato nel Comune di Gibellina,
stesso distretto.

Foola Enrico Toribio, notaro residente nel Comune di Perito, di-
stretto di Vallo della Lucania, à traslocato nel Comune di
Campora, stesso distretto.

Zugaro Enrico, notaro residente nel Comune di Calascio, di-
stretto di Aquila, à traslocato nel Comune di Navelli, stesso
distretto.
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Cotroneo Giambattista, notaro nel Comune di Santo Stefano in

Aspromonte, distretto di Reggio Calabria, à traslocato nel

Comune di Gallico, stesso distretto.
Garberoglio Domenico, notaro residente nel Comune di Fontavile,

distretto di Acqui, à traslocato nel Comuno di Bergamasco,
stesso distretto.

Giuliani Tito, notaro residente nel Comune di Aspra, distretto di

Rieti, ò traslocato nel Comyne di Poggio Mirteto, stesso di-
stretto.

Ferreri Tancredi, notaro nel Comune di Brusaseo, distretto di

Torino, à traslocato nel Comune di Chivasso, stesso di-

stretto.
Brueato Francesco, candidato notaro, è nominato notaro colla re-

sidenza nel Comuno di Sperlinga, distretto di Nicosia.
Calestini Evaristo Silvio, candidato notaro, è nominato notaro

colla residenza a Rezzoaglio, frazione del Comune di Santo

Stefano d'Aveto, distretto di Chiavari.
Gussino Gio. Alfonso, candidato notaro, è nominato notaro colla

residenza nel Comune di Melle, distretto di Saluzzo.
Beuna Pier Carlo Francesco Taneredi, candidato notaro, à nomi-

nato notaro colla residenza nel Comune di Genola, distretto
di Saluzzo.

Guerri Ginsoppe, candidato notaro, è nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Montevarchi, distretto di Arezzo.

Garafik Ettore, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-

denza nel Comune di Arezzo, capoluogo di distretto.
Del Luogo Giovannino, candidato notaro, à nominato notaro colla

residenza nel Comune di Castiglion Fiorentino, distretto di

Arezzo.
Sabatini Innocenzo, notaro residente nel Comune di Pratovec-

chio, distretto di Arezzo, ò traslocato a Strada, frazione del
Comune di Castel San Nicolb, stesso distretto.

Di Bella Salvatore, notaro nel Comune di Perugia, capoluogo di
distretto, ò traslocato nel Comune di Maletto, distretto di

Catania.
Leanza Grassia Antonino, notaro nel Comune di Nicosia, capo-

luogo di distretto, à traslocato nel Comune di Bronto, di-

stretto di Catania.
Gorrese Vincenzo, notaro residente nel Comune di Sassano, di-

stratto di Sala Consilina, è traslocato nel Comune di Monto

San Giacomo, stesso distretto.
Moseoni Attilio, candidato notaro, è nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Nogaro, distretto di Verona.
Barbantini Franceseo, cantidato notaro, à nominato notaro colla

residenza nel Comune di Crespino, distretto di Rovigo.
Dal Giudice Francesco, candidato notaro, à nominato notaro colla

residenza nel Comune di Corato, distretto di Trani.

Paturzo Aniello, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-
denza nel Comune di Portico di Caserta, distretto di Santa

Maria Capua Vetere.
Gatti Giuseppe, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-

denza nel Comune di Dipignano, distretto di Cosenza.

Telese Domenico, candidato notaro, è nominato notaro colla re-
sidenza nel Comune di Praiano, distretto di Salerno.

Carloni Antonio, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-

denza nel Comune di Sospiro, distretto di Cremona.
Viola Luigi, notaro residente nel Comune di Sergaano, distretto

di Cremona, à traslocato nel Comune di Crema, stesso di-

stretto.
Palma Achille, notaro residente nel Comune di Palma Campania,

distretto di Santa Maria Capua Vetere, à traslocato nel Co-

mune di San Gennaro di Palma, stesso distretto.

Calsa Federico, notaro nel Comune di Roburent, distretto di

Mondovl, à traslocato nel Comune di Revello, distretto di

Saluzzo.
Signorile Giovanni, notaro residente nel Comune di Moretta, di-

stretto di Saluzzo, 6 traslocato nel Comune di Laguasco,
atesso distretto.

Tricomi Andrea, notaro nel Comune di Casalvecchio Siculo, di-

stretto di Messina, ð traalocato nel Comune di Ali, stesso
distretto.

Odiero Giacomo, notaro nel Comune di Levice, distretto di Al-

ba, a dispensato dall'afficio di notaro, in seguito a sua do-
manda.

Searamucci Benedetto, notaro residente nel Comano di Deruta,
distretto di Perugia, à dispensato dall'uflicio di notaro, in se-

guito a sua domanda.

Sulpizi Vincenzo, notaro rasidente nel Comune di Firenze, capo.
luogo di distretto, è dispensato dall'uñiaio di notaro, in se-

guito a sua domanda.
De Angelis Angelo, notaro residente nel Comune di Campobasso,

capoluogo di distretto, é dispensato dall'ufficio di notaro, in

seguito a sua domanda.

Curzio Annibale, 6 dichiarato decaduto dall'um,:io di notaro, per
non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue fun-

zioni nel Comune di Sant'Angelo a Fasanella, distretto di
Salerno.

Lonardo Carmine, à diebiarato decaduto dall'ufBelo di notaro, per
non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle suo fun-
zioni nel Comune di Roccaromana, distretto di Santa Maria
Capua Vetere.

Piecarini Giovanni, è dichiarato decaduto dall'uŒcio di notaro,
por non avere assunto in tempo utile l'esereizio delle sue
funzioni nel Comune di Corato, distretto di Trani.

Archivi notar11i.
Con Regi decreti del 19 agosto 1900:

Bonazzi Alberto, notaro in Bertinoro e conservatore e tesoriere
di quell'archivio notarile mandamentale, è nominato conser-

vatore e tesoriere dell'archivio notarile provinciale di Forli,
con l'annuo stipendio di lire 2500, a condizione che, nei
modi e termini di legge, presti cauzione rappresentante l'an-
nua reñdita di lira 200.

Portale Ferdinando Alberto, notaro in Biancavilla, distretto di

Catania, à nominato conservatore o tesoriere di quell'archi-
vio notarilo mandamentale, coll'annuo stipendio di lire 361,
a condizione che, nei modi o termini di legge, presti cau-
zione rappresentante l'annua rendita di lire 15.

Con decreto Ministeriale del 16 agosto 1000 :
La pianta organica dell'archivio notarile di Catania, approva‡a

con decreto Ministeriale in data 31 ottobre 1890, è modifteata
in conformità della seguente tabella:

GR A DO o. Osservazioni

=° Lire

1 Conservatore e Tesoriere. 3000 Con cauzione rappresen-
tante l'annua reddita

1 Archivista . 2200
di L. 300.

1 Archivista
. . . . . . . 2000

1 Sotto-archivista . . . . 1700

1 Sotto-archivista . . . . 1600

1 Copista . . . 1300

1 Copista . . . . . . . . . 1200

Importo totale L. 13000
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Personale subalterno.
Bleve Giuseppe, è nominato copista dell'archivio notarile di

Leece, con l'annuo stipendio di lire 800.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Gioia Giuseppe, dal

posto di copista dell'archivio notarile di Piacenza.
Dalla Giovanna Angelo, à nominato copista dell'archivio notarile

di Piacenza, coll'annuo stipendio di lire 800.

Subeconomati.
Con decreto Ministeriale del 20 agosto 1000 :

Sono accottato le dimissioni date dal cav. Raff'aelo Do Arnico,
datÌa carica ai subeoonomo dei ben Èei vacanti.

DIREZIONS GENERALE DEL TESORO (20Flafogli0)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento
in valuta metallica dei dazi doganali d' importazione
à fissato per oggi, 24 settembre, in lire 106,67.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano

nella settimana dal 24 al 30 settembre 1900, per cla-

ziati non superiori a lira 100, pagabili in bigliotti,
è fissato in lire 106,05.

MINISTERO MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COADIERCIO DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERClO

DIREZIONE GENËÈAÍÆ DÈLL'AGRICOLTURA ËÍÐÍSiOWS IWNMStria 6 Û0WWOT¢iO

Diviho d'àäÍiortäzione. Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

Essendo státa iceertata la presänza della Allos9era nel Coinuno nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

di Ponsacco, in lirovincia dl Pisa, venne, con decreto del 21 cor- fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
rente, esteso a detto CQmune il divieto di esportazione di ta- e il Miriistero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
lune materio indicat.e alle lettere a, b, c del testo unico delle

leggi antiâllossekiche, 22 settembre 1900.

MINISTERO DEL TESORO Con godimento
Sonza eodola

Danzztons GEN RM.B DEL ÛEBITo Pussuco
in corso

TTIFICA D'INTESTAElona (16 Pubblicaziotse).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,
cioi: N. 844,557 d'isorizione sui registri della Direzione Generale
per L. 250, al nome di Figlia Neria fu Pietro, moglie di Melodia
Federito, domiciliato in Palermo, con Vincolo di usufrutto a fa-

vofo di Virgadamo Carmela fa Salvatore, vedova di Figlia Pietro,
fu così intestata per erroro occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentreeba do-
veva invece intestarsi a Di Figlia Nerea fu Pietro, moglie di
Melodia Federico, domiciliato in Palermo, con vincolo di usu-
(tatto a favare di Virgadamo Carmela fu Giuseppe-Salvatore, ve-
dava di figlia Pietro, vera proprietaria ed usufruttuaria della

rendita stessa.
A'termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difada chiuntine possa avervi inneresse che, trascorso un mese |
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notificate opposizioni a questa Dirozione Gonerale, si procederà
alla r¢ttifloa di detta isorizione nel modo richiesto.

Koina, il 22 settembre 1900.
Per il Diregore Generale

ZULIANL

RSTTIFICA D'INTESTAZIONE (3' PubblicatiOfig).
Si à dichiarato che la rendita sognente del Consolidato 5 0¡O,

eloe: N. 1,217,291 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

par L. 110, al nome di Grandi Raul fu Francesco, domiciliato in

Ancona, fu cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Dobito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Grandi Raul fu Federico, do-
miciliato in Aneona, vero proprietario della rendita stessa.

A'termini dell'art. 72 del flegolamento sul Debito Pubblico, si
difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, oYe non sieno stato notin-

este opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tiAca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Iloma, il 1° settembro 1900,
14 Direttore Generale

MANC10LI.

Lire Liro

5 c/o lordo 99,76 i - 97,16 1/

Consolidati.
4 */, /, netto 110,19 3/, 109,06 7/

4 °|e netto 99,50 2/, 97,50 2/s

3 ©|, lordo 61,79 1/2 60,59 */,

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

La situazione in China non migliora. Le trattative fra le

Potenze avanzano poco, ed intanto i Bo.vers riprendono co-

raggio e le truppe alleate sono costrette a sacrificare nn-

merosi uomini per impadronirsi dei punti che credono per la
loro sicurezza dover occupare.
Sebbene da Berlino partano telegrammi assienranti che la

proposta tedesca, di non aprir negoziati di pace se prima
non vengano puniti i principali colpevoli, sia stata in massima
accolta da tutte le Potenze, pure la Kälnische Zeitung
si limita ad all'ermare che le risposte giunte al Governo to-

desco sono in generale favorevoli. Siccome le diverse Po-

tenze, di fronte alla questione chinese, debbono tutelare in-

teressi diff'erenti, non e a supporre che esse rispondano alla
proposta tedesca con un chiaro « si o no».
Per giungere ad una conclusione che soddisfaccia tutte le

parti occorreranno ancora molte pratiche diplomatiche, sul.
l'andamento*delle quali la stampa non potrà essere informata
fino a tanto che non si sarà consegnito un risultato favore-

vole.
Il giornale rileva che anche la Russia ha finito col capiro

che si debbono fare i conti con le circostanze reali, e quindi,
abbandouando le divagazioni teoriche, ha lasciato che pas-
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sasso in seconda linea la sua proposta dello sgombero di

Pechino.

Gli Stati-Uniti d'America non hanno assolutamente voluto

ontrare nell'ordine d'idee del Governo tedesco, e ieri a Wa-

shington vennero pubblicate le risposte che quel Governo ha
dato alla Germania ed alla Russia sulle proposte avanzate
da loro.
Nella risposta alla Germania, il Governo degli Stati-Uniti

dichiara che la punizione degli autori dei delitti s'impone
prima di ogni sistemazione definitiva della questione, ma
ritiono che la punizione dei colpevoli da parte dell'Autorità
imperiale stessa sarebbe la procedura più eilicace.

Il Governo accetta Li-Hong-Chang ed il Principo Ching
como plenipotenziari della China.
Il Ministro degli Stati-Uniti a Pechino, Conger, sarà au-

torizzato ad entrare in relazione con essi.

Nella risposta alla Russia il Governo degli Stati-Uniti
dichiara di non voler per ora richiamare il suo Ministro da

Pechino.
Il Governo di Washington avrebbe deciso, secondo vien da

quella città telegrafato ai giornali di Londra, di regolare la
propria condotta negli affari chinesi tenendo fermi questi
punti:

primo, ritirare tutte le truppe dalla China, meno un

reggimento di fanteria, uno squadrone di cavalleria e una

batteria di artiglieria;
secondo: durante la permanenza del ministro Conger,

questo truppe dovranno restare con lui e seguirlo dovunque¡
terzo: i negoziati di pace dovranno cominciare immedia-

tamento, riconoscendo come plenipotonziari Li o Ching;
quarto: tutti i marinai dovranno imbarcarsi sullo rispot-

tive navi e le altre trappo ritornare alle Filippine.
Lo schietto disaccordo manifestatosi cosi fra gli Stati-Uniti

d'America e le Potenze europee non è certo tale da miglio-
rare o chiarire la situazione nella China.

I dispacci poi che giungono da Shanghai e da Canton sono

contrari alla proposta tedesca. Il principe Ching avrebbe di-

chiarato che le trattative di pace non hanno probabilità al-

cuna di riuscita se si pretende che i pin alti digpitari del-

l'Impero chinese vengano puniti come volgari malfattori: ed il
sig. Cheng, direttore delle ferrovie a Canton - secondo un

dispaccio ricevuto dalla Morning Post - avrebbe detto che la

estradizione del Principe Taan è impossibile senza una lotta,

perchè Tuan è il padre del futuro Imperatore e quindi la
sua ostradiziono equivarrebbe in corto qual modo ad un par-

ricidio.

Il Ministro dello Colonie luglesi,Chamberlaiu, ha prouun-

ciato, la sora del 22, un discorso a Birmingham sullo scio-

glimento della Camera dei Comuni. Disse che unico motivo

dello scioglimento è stato il desiderio di conoscere esatta-

mente la volonti del popolo ingloso, prima di dare un as-

setto alle nuove Colonie. Antico membro del Governo che

resa il Transwaal ai Boeri, riconosco che si commise allora

un errore, giustificabile, del resto, perche egli credeva che

i Boeri avrebbero mantenuto lealmente le loro promesse. Lo

scioglimento della Camera o indispensabile, anche per l'im-
barazzo continuo che davano al Governo i partiti «englanders•,
amici di tutti i paesi, eccetto che del proprio. Chamberlain

affermb che virtualmente si e giunti alla fine della guerra

sud-africana. Parlando del partito liberale, fido il e leader>

di questo, Campholl-Bannormann, a provare cho il Governo

abbia provocato il Transwaal.

La quistione boera ha suscitato una discussione nolla Ca-

mera dei Deputati all'Aja. Dietro analoga interpellanza, il
Ministro degli affari esteri, sig. Beaufort, dichiarb che il Go-
Verno olandese, appena seppe che l'ex presidente del Tran-
8 aal, Krüger, era giunto a Lourengo Marques, gli fece chio-
dere quali fossero le sue intenzioni.

Saputo che Krüger voleva venire in Europa per ragioni
di salute, il Governo mise a sua disposizione una nave da

guerra. Di cio fu informato anche il Governo inglese, il qualo
rispose di non voler preoccuparsi all'atto del viaggio di

Krüger.

L'Agenzia Reuter ha da Washington, 21:

.

Il generale Mac Artur telegrafa da Manilla, 19, che le

truppe americane hanno attaccato 800 Filippini nella loro po-

sizione presso Maoith. Dopo un combattimento accanito, gli
Americani si ritirarono; pero anche i Filippini sgombravano
l'indomani la loro posizione. Gli Americani obbero 24morti.
I Filippini 10 morti e 20 feriti.

NOTIZIE °V.A.RIE

ITALIA
S. A. R. il Conte di Torino, partendo da Pisa, la-

scio ai poveri lire 1500, che saranno distribuito dalla

Congregazione di Carità.
S. A. R. fece anche varie olargizioni ad Istituli

di beneficenza.

S. E. il Ministro dei Lavori Pubblici, on. Branca,

è giunto ieri a Parigi, dove si è recato por assistero
al Congresso ferroviario internazionale.

Le LL. EE. il Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio, on. Carcano, ed il Sottosegretario di Stato,
on. Rava, hanno visitata la scuola pratica di agri-
coltura di Roma, fuori Porta S. Pancrazio.

Accompagnati dal Direttore, hanno esaminato in

ogni sua parte l'Istituto, chiedendo particolareggiato
notizie circa l'insegnamento e la disciplina; e si ac-
comiatarono infine, rivolgendo al Direttore stesso pa-
role di lode.

Esposizione d'a,rto a. Venezia. - 11 sindaco di

Venezia ha inviato, per mezzo del generale Pouzio Vaglia, a S.

M. il Re un notevolissimo indirizzo o l'omaggio di copia del Re-
golamento della quarta Esposizione internazionale d'arte da te-

norsi a Venezia e dell'Appello agli istituti italiani.
D'incarico del Sovrano, il generale Panzio Vaglia ha risposto

riferendo il gradimento che la cortese offerta ha recato a S. M.

il Re o i Suoi vivi ringraziamenti.
Al Museo di San Martino, in Napoli, vennero ieri

inaugurate le nuove sale e le nuove collezioni, con l'intervento

dell'on. Ministro Gallo, del Prefetto, del Sindaco, dell'Ammira-

glio Palumbo, di varî onorevoli senatori e deputati e di uno stuolo
di signoro o signori. Dopo un breve discorso del cav. Spinazzola,
direttore del Museo, l'on. Ministro Gallo, invitato a parlare. disse
poche applauditinitue parole, clogiando l'opera dello Spinazzola.
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Esposizione operata. - Ieri mattina, a Bologna,
nei saloni dei palazzi del Podesta e del Notai venne inaugurata
solennemente la seconda Esposiziona operaia provincialo.
V'intervennero le Autorità e le rappresentanze delle Società

popolari con gonfaloni.
Parlð applauditissimo l'on. Pini.
Congresso di segretari cornunali. - Ieri, ad

Aquila, si ð inaugurato il Congresso dei segretari comunali, che
ha per iscopo di costituire un'Associazione.
V'intervennero la Autorita ed il deputato Chigi che, assunta

la presidenza onoraria, pronunciò un applaudito discorso inau-
gurale.
Onoranze ad un patriota. - leri a erottasecca,

picçalo Comune del circondario di Mondovi, sui confini di que-
sto con la Liguria, si ð inaugurato un monumento ad Amedeo
Ravina. Chi sia questo valentuomo, il quale visse tra lo scoreio del
secolo passato e la metà di quello che ora sta per finire, vieno
spiegato nelle seguenti epigrafi che sono incise nel piedestallo
e che furono dettate dall'on. Galimberti:
A -- Jacopo Amedeo Racina - patriota poeta oratore - la

Patria - memore della parola e dell'esempio.
Cóndannato a naarte nel 1821 - per 27 anni l'esilio soffer-

se - impenitente glorioso reo -- di patrio amore.
Poeta - nei ¢ Canti italici » - fu il Tirteo del Piemonte
- Oratore nel Parlamento Subalpino - portò la forza della
parola e dei carattere.
Ecco ora i particolari dell'inaugurazione, quali ce li trasmette

PAgenzia ßtefani: '

Favorita da un tempo splendido, la cerimonia ð riuscita so-
lenne, ed ha assunto il oarattero di un' imponento manifesta-
zione popolaro patriottica.
Vi hanno assistita gli onorevoli deputati Giolitti, Maggiorino

Ferratis, Galimberti, Callori, Giaccone, Cortese o Falletti, nu-
merosissime rapiiresentanze municipali del Piemonte o della Li-
garia o graalo folla.
L'on. Presidente del Consiglio, senatoro Saracco, ha inviata

at Comitato naa lettera affattuosa, rievocante la memoria del
suo collega Ravina, le oui parole di caldo affetto alla Pati•ia ed
alla liberta inflammarono i onori.
Hanno adorito gli onorevoli sanatori Buttini e Garelli e gli

onorevoli deputati Coppino, Gianolio, Facts, Rossi Teofilo e Chiap-
pero.
L'on. Galimberti fece la commemorazione di Ravina, accolta

da continui applausi e salutata infine da una calda ovazione.
I)oÿo l'inaugurazione del monumento, ebbe luogo un banchetto

di 250 coperti.
Gli Operal romalli a Parigi. - L'altra sera, nel-

l'oocasione che la Societa dolla « Lira Italiana » festoggiava l'aa-
nivoraario del XX Sottombre, intervenno al geniale convegno an-
che una delegaziono degli operai romani cho in questi giorni si
travano a Parigi per visitare l'Esposizione.
Iergera, poi, la Colonia italiana ha offerto un banchetto di

circa 130 coperti, in loro onore.
Presiedeva Caponi.
Al levar delle mense parlarono, applauditi, Caponi, Voghera,

Ca9eiani, Carotti, Grandi, Raqueni ed altri, inneggiando all'Espo-
sitione o bovendo alla prosperità di Roma, dell'Italia, della Pran-
cia, del Re Vittorio Emanuele Ill o del Presidente della Repub-
blica, Loubet.
La festa riusel cordialissima.
Fp spedito un telegramma al Sindaco di Roma, principe Pro-

spero Calonna.
Per 11 miglioramento d.ella razza equina.
- Sua MB98th il Re ha donato al Ministero d'Agricoltura, per
i depositi governativi di cavalli stalloni, il riproduttore Lucio,
da Snowdon Hill (Yorkshire) e Daradille (Hackney), nato nell'A-
merica del Sud, nel 1891.

Marina militare. - La R. nave Rapido, con la ban-

diera ammiraglia dell'Ispettore delle torpediniore, o giunta a Ci-
vitavecchia, dove restera come nuovo stazionario in surrogazione
della Alessandro Volta.
Marina mercantile. -- Ieri l'altro i piroscati Persco

ed Indipendente, della N. G. 1., Savo.ja, della Veloce, e acoryin,
della C. A. A., partirono, il primo da Rio Janeiro ed il secondo
da Alessandria d'Egitto, il quarto da Barcellona, tutti e tro per
Genova, il terzo da Genova pel Plata.

T:EOLE'G¯EL .A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 22. - Alle Tuileries à cominciato, alle ore 12,15, il
banchetto ai Sindaci della Francia, che riusel animatissiulo, fa-
vorito da un tempo splendido.
Il Presidente della Repubblies, Loubet, accompagnato dal Pre-

sidenti del Senato e della Camera e dai Ministri, v'intervenno o

fu salutato al suo arrivo alle Tuileries da entusiastiche accla-
mazioni della folla, e da grida di: Viva Loubet! Viva la Repub-
blica!

WASHINGTON, 22. - Il testo della risposta degli Stati-Uniti
alla proposta tedesca riguardo la China sarà pubblicato nel po-
meriggio. Si sa però che gli Stati-Uniti non approvarono la pro-
posta tedesca e dichiararono di non ammettero che le Potenze
obblighino la China a consegnar loro i colpevoli per punirli.

. TA-KU, 20. - 8000 soldati russi, tedeschi, francesi ed austro-
ungarici hanno bornbardato i forti di Pei-tang. A mozzogiorno i
Chinosi cessarono di rispondere al fuoco. Lo truppo internazio-
nali outrarono noi forti, dai quali i Chinesi, in numero di 3000,
riuscirono a fuggiro.
Tro soldati curopei sono rimasti uccisi e 50 feriti.
PECHINO, 17. - Lo truppo inglesi o quelle degli Stati-Uniti

si sono impadronito di Poitachau.
PARIGI, 22. - Durante il banchetto dei Sindaci, al momento

dello Champagne, il Sindaco di Algeri, Regis, salutò la Repub-
blica a nome dell'Algeria, provocando dimostrazioni favorevoli od
ostili verso di lui. Farono scambiate vivaci parole. La polizia
condussa via dal banchetto Rogis.
LISBONA, 23. - Il Governo non ha preso ancora alcuna de-

otstone circa la situazione creata dall'annessione delle Repub-
bliche del Traoswaal e dell'Orango all'Inghilterra. Tutto fa cre-
dere che il Governo consí lererà legittima l'annessione e non ri-
conoscera più il Presidente Krüger ed i suoi Consoli.
PARIGI, 22. - II discorsa pronunziato dal Presidento della

Repubblica, Loubet, al banchetto dei Sindaci fu interrotto da

frequenti applausi.
H bauchetto termino fra una outusiastica ovazione a Loubet.
La dituostrazione calorosa collo grida di Viva Loubet! Viva il

Presidente! Viva la Repubblica! continu fuori dollo Tuileries
Ano all'Eliseo, dove il Presidente Loubet ha ricevuto una parte
dei Sindaci mentre gli altri Sindaci assistevano ad una festa nel-
1 Esposizione.
PARIGI, 22. - 11 ricevimento dei Sindaci all'Eliseo ha for-

nito occasione per fare una calda ovazione al Presidente della
Repubblica, Loubet,
Questi, la signora Loubot ed i Ministri assistettero posein,

nella Sala delle feste alPEsposizione, alla sfilata dei Sindaci fra
grando entusiasmo.
Come dimostrazione patriott¡ca, stasera, la città ò brillante-

mente illuulinata. Regna animaziono straordinaria.
PARIGI, 22. - Il Ministro dagli estori, Doleassa, ha ricovuto

un dispaccio dal Ministro a Pachino, l'ichon, che ricorda fatti
gia noti e segaala il massacro di due Vicari apostolici italiani
nello Seian-Si settentrionde, i quali fatono decapitati alla pre-
senza del Governatore della provincia.
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CANIJA, 23. - L'Alto Commissario, Principe Giorgio di Gre-

cia, à partito per Pireo sopra la nave ammiraglia russa.

SH&NGHAl, 22, - Il maresciallo conte Waldersee à partito
per Ta-Ku.
RIO-JANEIRO, 23. --- L'Assemblea degli azionisti della Banea

della Repubblica ha votato per.acclamazione le proposte del Go-
verno in conformità della legge approvata dal Congresso.
MADRID, 23. - Stamane à morto il maresciallo Martinez

Campos.
PARIGI, 23. - Stamane si sono riuniti i socialisti francesi

por la nomina dell'ufficio provvisorio di presidenza del Congresso
internazionale socialista.

Nacque una violenta discussione tra i socialisti in lipervlenti
ed i socialisti guedisti.
Questi protestarono contro la nomina della Presidenza prima

della verifica dei p,teri. Finalmento gli indipendenti trionfarono
o fti eletto presidente Jattrès,

Nel pomeriggio è stato inaugurato il Congresso internazionale
socialista. Si à proceduto alla verillea del poteri.
ATENE, 23. -- E giunto il Principe Giorgio proveniente da

La Canea Al inomento dell'arrivo un ex-ufficiale, che sembra
pazzo, afferrð le redini dei cavalli della carrozza ove si trova-

vano il Principe ereditario e gli altri Principi.
L°individuo venne immediatamente arrestato o trovato deten-

tore di una rivoltella.

VIENNA, 24. - In onore dello Scia di Persia, al parco di
Schoenbrun, vi furono iersera una splendida illuminazione e fug-
chi artificiali.

Lo Seil si congedó cordialmente dall'Imperatore, ringrazian-
dolo vivamente por l'ospitalita avuta. Fece quin*i ritorno alla
Hofour¿.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 23 settembre i900

II barometro ò ridotto allo zero. L'altezza della stazione è di
root i . . . . . . . . 50,60.
Barometro a mazzodi . . . . .

. . 763,1.
Umidità relativa a mezz 1 . . . , .

47.
Vento a mezzodi . . . . . . , , SW debolissimo.
Cielo . . . . , , . . . . . . sereno,

Massimo 26°,9.
Termoma'ra sentigrado . . . .

Minimo 16*,5.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . , mm. 0,0.

Li 23 settembre 1000.

In Europa pressione massima a 773 sulla Transilvania; minima
a 745 al N della Scandinavia.
In Italia nelle 24 ore: barometro lievernento disceso al N,

staziouario al contro, lievemento aumentato al S; temperatura
aumentata di 1° a 2° in Piemonte e Lombardia, rimasta sensi-
bilmente stazionaria altrove ; qualche pioggia in Sicilia.
. Stamane : eielo navoloso o coperto in Piemonte e Lombardia, al
S della penisola ed in Sicilis, serono altrove; venti vart nella
penisola Salentina, generalmente calma altrove. '

Barometro massimo a 769 su tutta la catena Alpina; niinima
a 765 sull'Jonio.
Probabilità: cielo vario in tutta la penisola od in Sardegna,

nuvoloso in Sicilia; venti deboli amolerati,prevalentementedel
1° guadrante.

BOLLETTINO METWORICO
delPUmeio eentrato di meteorologia e di goodinamisa

ROMA, 23 settembre 1900.

TEMPERATURA
BTATO STATO

STAZIONI del ciele del mare Massima Minima

ore 1 ore y nelle 24 ore
procedenti

Porto Maurizio. . sereno calmo 26 5 10 4
Genova . . - . sereno calmo 25 0 17 7
Massa o Carrara . sereno calmo 17 8 16 8
Cuneo. . . . . coperta - 25 8 17 2
Torino . . . . coperto - 26 0 18 4
Aleesandria. . . coperto - 26 6 16 8
Novara - - - . */4 coperto - 29 3 15 0
Domodossola . . */4 coperto - 28 0 14 7
Pavia

. . . . . nebbioso - 27 4 15 0
Milano . . . . */, coperto -- 28 3 17 0
Sondrio

. . . . sereno - 26 0 18 1
Bergamo . . . • coperto - 25 8 19 0
Broscia . . · . coperto - 26 4 15 2
Cremona . . . . -

- -
-

Mantova. . . . 1/4 esporto - 26 0 15 6
Verona . . . . 3/4 coperto - 26 2 18 9
Belluno . . . . - -

- -

Udine . . . . . sereno - 25 7 16 7
Treviso . . . . sereno - 27 4 17 0
Venezia · · · · */4 coperto salmo 24 5 17 4
Padeva . . . . sereno - 25 5 16 2
Rovigo . . . . sereno - 27 0 16 0
Placenia . . . . vebbingo - 25 7 to 2
Parma. . . . . nebbions - 27 7 .17 0
Reggio nell'Emilia sereno - 25 8 17 4
Modena

. . . • Rereno - 15 8 16 2
Ferrara . . . . *j4 doperto - 25 0 17 3
Bologna . . . . sereno - 24 à 16 1
Ravenna . . . - - - -

Forli . . . . . sereno - 24 6 17 8
Pesaro . . · · sereno calmo 24 0 14 0
Ancona · · · sereno legg. mosso 2û 8 18 4
Urbino . . . . sereno - 21 4 13 9
Macerata . . . sereno - 24 5 17 'A
Ascoli Piceno . . - .- -

--

Perugia . . . . sereno - 24 2 16 2
Camerino. . . . sereno - 24 0 13 4
Lucca . . . . sereno - 28 2 15 8
Pisa . . . . . nebbioso - 28 2 16 8
Livorno . . . . coperto calmo 25 4 18 4
Firenze . . . . sereno - 28 5 16 7
Arezzo . . . . sereno - 27 0 13 8
Siena . . . . . -

- - -

Grosseto. . . - sereno - 28 4 16 1
Roma . . . . . sereno

-
27 7 16 5

Teramo . . . . sereno - 25 0 14 1
Chieti . . · · sereno - 22 8 8 6
Aquila . . . . sereno - 24 0 10 7
Agnone . . . • sereno - 21 0 13 2
Foggia . . . . adreno - 24 4 19 0
Bari

. . . . . */4 coperte calmo 24 3 18 0
Lecce. . . . . nebbioso - 26 1 19 0
Caserta . . . . sereno - 28 0 19 1
Napoli . . . . sereno calmo 27 0 19 1
Benevento

. . . sereno - 26 6 15 6
Avellino . . . .

.Caggiano. . . . sereno - 20 6 12 3
Potenza .

. . . */4 coperto - 19 6 12 4
Cosenza . .

. . sereno --- 29 0 16 3
Tiriolo .

. . . */4 coperto - 23 0 11 8
Reggio Calabria . sereno calmo 27 4 22 6
Trapani . . . . */4 coperto - ealmo 28 3 24 0
Palermo . . . . nebbioso legg. mosso 28 4 19 0
Porto Empedoele - sereno calmo 27 0 19 0
Caltanissetta

. . sereno - 27 6 17 8Messina . . . . Il coperto calmo 28 0 23 6tania . . . . s/ coperto - ealmo 26 7 10 5
oiracusa.

. . ,
a seporto calmo i5.0 20 6Cagliari • · · ·
* coperto salmo 28 0 15 5Sassarl

. . . sereno - 24 8 18 1

Direttore: Avv. Glovem PuCENTŒl. TipOgraña 18 'ifantelÎ8te• Û€f64f6 VBap0884ile TUxlNo lilAFFAELE,


